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mesàdigi 


AUTOMOBILI 


Bianchi 


Impianto sa G 3 Gomme Freni 


Vendite rateali 


(Variazioni 


| la situazione della Germania, 
— Non oredoto alla gravità del mio 


stato + 
— Quasta volta si, tanto è vero cho 
por voi Sl mondo è În movimento, 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


di Biogio) 


Il movimento del forestieri al Polo. 


— Finora molte prenotazioni... 
fa nessan arrivo, 


| È pubblicato presso TREVES: 
GRAZIA DELEDDA 


ra sa 


Il Congresso 


— Perché a un coni 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


hanoo invitato lo balte 
— E si sono dimenticati di 
zloso collaboratrici che sono 


(Variazioni di Biagio) 


CONGRESSO INTERNAZIONALE 


A COPENADMEN 


del Latte, Le paghe del "divi,,. 

— Ventieinquemila liro per una , 
cita Ea tre ore, i a 

— È Carnera non guadagna di phi 
cinque minuti? lA 


fesso rimilo non 
quello, pro: 
lo tontane? 


FL PAESE:SDEL MENSFO 


ROMANZO — /n-16, pagine 221: Lire 12. 


Volete 


rinforzarvi durante 
gli estenuanti calori estivi? 


Usato 1° 


ALCHEBIOGENO 


Dott. Cravero 


Portentoso eneri)ico preparato vivificatore 


vittorionamente proclamato dalla Sci 


11 migliore rigenoratore 


13 
forze 


Intutto le farmacio © prosso la Ditta 


Dott. P. R; Ctavero 0 0.» 
Via Emilia Owost; 1 


PIETRO CASTELLANI 


BAMBINI SANI 


CONSIGLI DI UN MEDICO AL 
Treves, Milano. 


SCACCHI 


Problema N. 8760 


Lucio Lena 
(înedito - Palestrina) 
NERO (pozzi 12) 


a bo do e 


fg 
BIANCO (pezzi 10) 
1 BIANCO matta in DUE mosse 


Modena 
A 


LE MAMME 


Lire 10. 
NOTIZIARIO. 


— Il Tornoo di sumpionato ungherese gioca 
toni roconiomente a Budapest è stuto vinto da 
L. Steiner con puati 11% 

(820 9); secondo Sterk con 101 9 6 1orzo Lilion- 
tbul con 91/9; vengono poi Havasi 6 Maruzy 9. 

— Dal Al giugro è stato giocato in Swe 
miinde il Torneo di campionato della Fedora 
zione Scavch stiva Tadosou, Il Toruoo è stato 
molto interessante per lu purtecipazione del 
grande maestro fed sco Bogoljubow. oriundo 
rasso, Egli ba vinta ex anquo 001 ius apo Li, Rbdl 
il primo 6 il secondo promio cou punti 8 su 12 
(670 0). Il maestro Rò il ba solo 24 anni @ 
la prima volta che gioca in un torneo mi 
stralo, Fra i duo vinoitori verrà picoato fin 

colo mateh por il titolo di campione, Ter: 
B'stato Richter con 71/0, mentro 1 muretri 
nes, Helling e R-Hstah si sono divisi 3) I, il 
1V, {1 V premio con 7; Saemich è rimmeto VI 
con 619; gli altri partecip.nti erano Fuerdar, 
Mi:s0s, Weisserber. Engels, Koch 6 Moritz: 

— ll'muostro Spinlmann, durante una recente 
toumée in Jugoslavia, ha vinto un matoh con- 
tro il maestro Piro cou 3 partita vinte, una per- 
duta e una patta. 

— DI maestro Landau ha battuto in un mateh 
îl maestro Nufebcon con 519 a 119, 

— IpItalta Scacchistica ha pubblicato dalla 
rubriou di questo settimnalo le nostre cunsi- 
dorazioni relativa a) match Tartakower-Sultan 
Khan ed all'errore da noi rilevato nella partita 
accompagnando Îl nostro giudizio con Jusin: 


FRANCOBOLLI 


100 diff. Colonie Inglesi 
10, 


Portoghe: 
Francesi, 


IL GIARDINO DEI 


pi MARIA MESSINA 


In-4, con 25 illustrazioni di L. Bompanp, 
legato alla bodoniana: Diciotto Lire, 


L. 


g 


dat 
NTURAA 


side sl 
= 


GRIGULI 


RT: 


fanciulla, che invidiosa stai 
Mirando il folto crin della vicina, 

Non ti crucciare, che tu pur l'avrai 
Usando di Migon. 


sul mussimo di 14 D 


soenl! 


cqua Chinina. 


ghior» purolo +d assontendo completamento | 20, 


nol» conelustoni è nelle apalisi, 
Un t. 


lì 
molto: plaoere 
stra cubviuz,on 


ui 
morito, non tarderà multo a dir 1 ul 


ol 
ronupelarsi fn 


Le vostre chiome. donne mie garbate, 
Sono fascino all’uom. son seduzione, 
Conservar le volete? Usate, usate 
Copiosamente Chinina Migone. 


L'Acqua CHININA-MIGONE è un liquido speciale rinfrescante, che im- 
pedisce la-caduta dei capelli, li sviluppa, li rafforza ed ammorbidisce, Una sola 
applicazione rimmove la forfora è dà di capelli una bellezza speciale, 


La CHININA-MIGONE si vende profumata, inodora, al rhum od al petrolio 
da tutti i farmacisti, profumieri e droghieri. 


Deposito generale MIGONE & ©. - MILAP:O » Via Orefici. 


tima parola 


Aull'iutoressunte @ dibattuta questione. 


SFINGE 


GIUOCHI A_ PREMIO 


18. 


Anagramma. (6) 


Caro Morfina, 


Eoecoti un giuco per la gara indotta, 
o una 1ioepva noor te n ho serbat 
So lu seorzu Li sombra un po' dure 
la sua pelle per questo vien conciata, 


Mordreo, 
19 Frase a intarsio. 
(Keotto +e00xx) 
EROE ANTICO, 
Ancor sî leggo na l'antica fstoria,... 
oh'esso il mare solcava..., o che sua madre, 
l'ompia Prowne, Jo diedo în pasto al padre.» 


Or giuco, oscuro, ne l'oterna gloria. 
L'Imberde. 


vali. Prendesi 


ì 


N..18 272-192 


tate e col ‘marchio di 
da grammi 25-50-5i 


Lie.R Pref, Vonazi: 


fabbrica, 
00 -1000. 


Enigma. 

Quosta è corto una tavola, 
Benobé non sia di legno! 
Non un piftor, 
Vi figurò fl dis gno; 

E rondor volle magino 

tante casettina 
Con'iguo, con dei somplici 
Trumezzi por confiue, 

E ciasoheduna a un unico 
Inquilino è cuncass: 
Tutti però appartengono 
& na famiglia stessa; 

1 quali, senza muoversi, 
S'uccoppiano soventi 
È rumerosi ereuno 
Figliuoli e più possenti. 


Giul 


Falso diminutivo, 


ll più piccin di mal fecondo some; 
Sparse cose © scomposte ordina insleme, 


21 Alterna, 


col secondo a frase. 


(X se 000 0) 
DUE ORFANELLE. 


Ognor congiunte in atto di 
la sura îÌmago. simbolo di 


a un senso di tristezza si concado 


ma un savio 


regare 


Novità : 
UMBERTO NANI 


T.G. MASARYK 
E L'UNITÀ CECOSLOVACCA 


In-8, pagine 260: Lire 18. 


Incisivo ed acuto profilo dell’attuale 
presidente della Repubblica Cecoslo- 
vacca, creatore dell'unità politica del 
suo Paese, e certamente una delle più 
rappresentative tra le cospicue per 
sonalità apparse nel dopoguerra nei 
varî paesi ad incarnare e rappresen 
fare le tendenze! politiché e sociali del 
nostro tempo. 


22. Sciarada. 


OHE VITACCIA! 
Proprio non vi dirò che fosse troppo 


ui 
Ha, in fio, scioglieva de Ja vita ti 


d è giusto che vi debba essara imposte» 


famiglia! 
Malatesto 


23, Bisenso e cambio di vooale. 


Sai beno ch'è una lettera 6 un antico indume® 
Per Jo garo sportive è un grande incitame® 
Essenelo 


Uto Cesare. ca 


Esseneto. 

24, Cambio d’iniziale. 

SI buono e dolco, è la cagion dell'irs. 
Essene!o 


_ 
fedo, 


Per quanto riguarda î giuoohi, rivolger= 
il sofferente 6071 | signor Giulio. Zangarini,® Uomo” Magenta, © 
Boezio, MOL Ie 


DIGESTIONE PERFETTA 
con l’uso della 
TINTURA d’ASSENZIO MANTOVANI 
(AMARO. MANTOVANI - VENEZIA) 


Insuperabile rimedio contro tutti î disturbi di stomaco 
TRE SECOLI DI 


E Aperitivo e digestivo senza 
Ri sola o con 
Bitter, Vermouth, Americano. 
«Attenti allo numerose 
contr: ffazioni. 


Esigete sempre il vero Amaro 
Mantovani, in bottiglio brovet- 


SUCCESSO 


Novità + 


UGO OJETTI 


VENTI | 


Lib EPPE ERE 


In-16, pagine 287: Lire 12, 
DIRE LA VERITÀ: chi crede 


che questo sia il primo dovere 
d'uno scrittore, legga questo libro. 
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erm el O risponde a tutte le esigenze della vita moderna 


Le qualità del materiale impiegato e 
la semplicità di costruzione, che elì- 
mina cerniere e molle di chiusura, 
conferiscono all'ERMETO resistenza 
eccezionale e lunga durata. Esso può 
essere portato senza alcun riguardo, 
anche assieme alle chiavi, alla mo- 
neta e agli altri corpi duri che si por- 
tano generalmente in tasca o nella 
borsetta, 


Modello “ BABY ,,/per signora. 


La borsetta “ERMETO,, l’ultima creazione 
che permette alla signora elegante di avere 
l’ora precisa. Protetto da tutti | rischi, l'oro- 
logio è munito di carica automatica e dà ri- 
sultati impareggiabili. 


SR ca diventa una’ meravigliosa OROLOGERI A EBERH ARD pda 


pendolina. 
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INSETTICIDA 


LIQUIDO 
Profumato 


-WSIid ‘3 È ILLOGINO OIBOLWBOGVT- 


Tutti gli eleganti 
preferiscono un JANTZEN! 


Osservate intorno a voi sulle spiaggie alla moda e vedete che 
le persone più eleganti hanno dato la preferenza al costume da ba- 
gno Jantzen. 


Le qualità ‘eccezionali di questo costume spiegano tale preferenza. 


La lana a fibra lunga garantisce una perfetta elasticità, un’as- 
soluta aderenza e una durata eccezionale, i colori bellissimi resistono 
agli attacchi del sole e dell’acqua salata, così che i costumi Jantzen 
alla fine della stagione balneare, sono belli come i primi giorni. 


La ormai famosa «Donnina rossa che si tuffa”’ posta all’altez- 
za dell’anca sinistra, oppure nell’interno della scollatura, è la mar- 
ca che indentifica i costumi Jantzen. Esigetela! 


Il costume ideale MODELLO 27 
per praticità, eleganza In vendita presso Î 
migliori negozi di ab- 


e durata bigliamento a L U0.= 
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Il Cine “Kodak” modello K f. 1,9 leg- 


j ER 


° 
l'intercambiabilità degli obbiettivi f. 1.9, f.3, 
mm e Teleobbiettivo f.45. E' provvisto di disposi» 
tivo per la mezza velocità che permette di rad- 
doppiare la durata di esposizione dell'imma- 
gine. Si carica con pellicole di 15 0 30 metri. 


le vostre vacanze... 


potrete così rivivere nei mesi d’inverno 


le ore di svago dell'estate 


La gioia sana del bagno nell’immensità az- 
zurra del mare, i giochi festosi dei bimbi sulla 
spiaggia, l’arrivo delle barche da pesca nel pic- 
colo porto, le regate, il golf, il tennis, le gite 
organizzate ogni giorno per la delizia dei grandi 
e dei piccini, ecco altrettanti soggetti di films 
che la vita delle vacanze offre al vostro obbiettivo. 

Grazie al Cine “Kodak” potrete prendere dei 
films colla massima facilità data la proverbiale 
semplicità di questi apparecchi. Basta premere 
una leva... e “Kodak” fa il resto! Nelle lunghe 
serate invernali sarà per voi una gioia rivivere 
le ore serene delle vacanze. Se avrete usato le 
pellicole «Kodacolor”?, proiettando il vostro film 
col « Kodascope”’, che è il più perfetto e sem- 
plice degli apparecchi da proiezione, avrete il 
piacere di rivedere sullo schermo le scenette che 
vi hanno interessato, in tutta la ricchezza dei 
loro colori e delle loro sfumature più delicate. 

Ricordate che nel prezzo della pellicola è com- 
preso anche lo sviluppo e tutta la lavorazione ne- 
cessaria a rendere un film pronto per la proiezione. 


CINE-KODAK 


S. A. Kodak - Via Vittor Pisani, 6 - Milano 
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Deliziosa 
.Lopo il Bagno g A 


4 


/ f % 
# É Ti BORO TALCO ROBERTS è la polvere per ec- 
È cellenza da usarsi dopo il bagno. Asciuga la pelle 
/ senza seccarla, comunica ad essa dolcezza e fre- 
i ti schezza e sprigiona al tempo stesso un delicato pro- 
IO E? fumo. Previene e toglie gli arrossamenti e lenisce le 
Boro Talco irritazioni prodotte dal caldo, dalla traspirazione, 
Unico ed dall'acqua salmastra od altro. 
Originale Introducendone nei guanti facilita il metterlì e 
{ fr una nuova levarli e mantiene le mani bianche ed asciutte. 
i Scatola 
* Pratica In vendita ovunque. 
j I | Barattoli L. 3 — Bnste L.A 
i dl 


tati. | contraffattori saranno 
perseguiti a termine di legge. Farmacia Inglese H, ROBERTS & C. - Firenze 


Robert 
DIFFIDA: | nomi Boro Talco 
© Boro Talcum sono deposi BORO TALCOE e UÙU G © N e 


CARLO ERBA S.A; MILANO 


1 ALIMENTARI E DIETETICI 


ESTATE 1931 


Crociere 


della Î btbîta 
Navigazione Libera Triestina @ DIDI £ 
TRIESTE issetante fi 


Mediterraneo 
Nord Pacifico - Sud Africa 


A bordo delle sue navi la LIBERA offre il massimo comfort, 
accuratissimo servizio di cucina e buffet. 
Spesa minima giornaliera di Lit. 95 in poi. - Viaggi combinati. 


Per informazioni rivolgersi alla NAVIGAZIONE LIBERA TRIESTINA S. A, TRIESTE 
Via Luigi Cadorna, Il - Telegr. “ NAVE” - nonchè a tutte le Agenzie di Viaggi. 


A 
ZZARARINDO 
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AIGidus l'espressione più 
moderna nel campo della re- 
frigerazione domestica! Con- 
serva gli alimenti in un'at- 
mosfera fredda e asciutta e 
produce cubetti di ghiaccio 
per la tavola. L'“Algidus,, 
rappresenta una nuova sor- 
gente di piacere e risponde 
alle esigenze pratiche di ogni 


famiglia. 


L’“ALGIDUS, 


viene fornito in quattro mo- 


delli di diverse dimensioni. 


“ALGIDUS,, tipo Za 
Prezzo L. 3900 


PAGAMENTO 
ANCHE A RATE MENSILI 


Questo frigorifero a 
Milano costa per 
consumo di energia 


elettrica L. 24 mensili 


La donna che cura la 
salute dei suoi bambini 
comprende i vantaggi del 
I'“Algidus,,. Nella calda 
estate il latte, il burro, 
le uova, le carni si con- 
servano intatte per setti- 
mane. Le frutta e le ver- 
dure tenute nell'“Algi- 
dus,, sono come appena 
colte, fresche e fragranti. 
E viterete il disturbo quo- 
tidiano di rifornire la 
vostra vec a e malsana 
ghiacciaia. 

izzerete economia 
sulle compere, e un ri- 
sparmio su quanto dovre- 
ste gettare perchè dete- 
riorato. L'“Algidus,, costa 
poco, rappresenta un pic- 
colo investimento del vo- 
stro danaro che si traduce 


in benessere e salute! 


PENSARE AR. 
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La seta naturale 
è vero lusso 


Signora, esigete della seta naturale: non avrete mai 
cattive sorprese e realizzerete Sempre un’ economia. 


“> 2 22 


SENZA 


SPS SENSI? DSL >> 


| 
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Collegio Convitto Civico Enrico Macch 


3a ip» Ì 
NE: | 


) 


) 
\ 
) 


\ 


imponente fabbricato del Collegio ) 
{ 


Sopra una delle più ridenti colline della 
primo ordine e di fama mondiale, sorge 
Civico Enrico Macchi 


appositamente costruito secondo le esigenze moderne del 
l'igiene e della e scolastica, si da potersi ritenere uno dei migliori e cer- 
tamente il più moderno Istituto di Educazione e di Istruzione, 


Il trattamento signorilmente famigliare ed accurato, la sana educazione Gisica ed 
sime attenzioni di tutto il personale. Ai convittori minori, oltre l' Istitutore, le î \ 

/ 
tipo Commerciale - Liceo Civico Pareggiato - Liceo Scientifico Com 


ig 
il clima mite servono a ricostruire e fortificare la salute dei giovanetti, aiutando 
trici e la guida materna della Direttrice, attendono alcune donne anziane per la spe- 
ciale assistenza e per quelle cure affettuose che richiedono i bambini în tenera età. 
I Giovani possono frequentare le seguenti Scuole annesse al Convitto: 
male - Scuole Elementari interne legalmente autorizzate - Corsi sp 


così lo sviluppo fisico con vantaggio degli studi, î quali formano oggetto delle m 
R. Ginnasio - R. Istituto Tecnico - R. Scuola di Avviamento al Lavoro, 
i ed accelerati per la preparazione agli esami per le Scuole M. 


TIMENTI e SPORTS: ampio giardino con Parco - Vastì campi 
dii giuocbi - Campo di Foot-ball - Campo di Tennis » Cinematografo. 


Per programmi e schiarimenti rivolgersi al Signor Direttore 
) DOTT. ARTURO MACCHI . Telefono 13-32 - VARESE 


sN “= x <= x << <<< <7S 


Î 


Bas a vostra 
bibita estiva 


Combattete l’arsura estiva 
concedendovi il refrigerio di 
un buon bicchiere di Cedrata 
Tassoni. Proverete subito un 
senso di ristoro e una nuova 
forza circolerà nelle vostre 
vene. La Cedrata Tassoni è la 
bibita del mondo elegante per- 


H 
i 
i 
i 
I 
i 
i 
i 


chè è salutare, è buona e dis- 
seta, come nessun'altra bibita. 


Dite Cedrol Tassoni-Salo 4a 


anche dopo un lungo uso. 


Made in Milwaukee (U. S. 4.) 


Brad 


è sinonimo di buon gusto, perchè il ricco assorti- 
mento di costumi da bagno, dalle tinte bizzarramente 


disposte, è tale da soddisfare le più raffinate esigenze. 


Bradl 


è sinonimo di praticità, perchè la loro confezione e 
il loro taglio, razionali e perfetti, nonchè la lana 
dalla lunga fibra, ritorta con processo speciale, fanno 


sì che il costume da bagno non perda la sua grazia 


Brad 


è infine sinonimo di eleganza perchè è il costume 
preferito dalle persone di indiscusso buon gusto. 


In vendita ovunque nel Regno e presso: 


MILANO, Principe di Galles - Fischetti Paolo - Menni M 
Piperno Alcorso - Romolo Trani - S. A. Toscano - TORI! 
Grosso - GENOVA, R. Foglino - Socletà Comm. Anonimi 
Emilio Ruggeri - MODENA, Guido Melli - LECCE, Domenico Lazzaretti. 


Se amate la velocità 


usate Mobiloil 
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Potete spingere la vostra macchina 
alla sua massima velocità, divorare chilo- 
metri e chilometri a tutto gas, in piano o 
in salita, sotto ogni clima, con ogni carico, 
il Mobiloil resiste sempre, resiste con tenacia 
sorprendente ad ogni più duro servizio. 


Il Mobiloil resiste perchè è stato espressa 
mente creato per le moderne automobili 
e le moderne velocità; resiste perchè con- 
tiene nelle giuste proporzioni tutti gli ele- 
menti necessari per soddisfare alle più severe 
esigenze di lubrificazione senza indebolirsi, 


perchè il 
Mobiloil 
resiste 


nè decompotsi; resiste al calore come al 
gelo; resiste alle corse pazze sulle autostrade 
e al faticoso procedere a passo di lumaca 
nelle strade congestionate dal traffico. 


Chiedete Mobiloil nel bidone da 2 litri a 
rendere e verificate l'integrità del sigillo 
di garanzia. 


VACUUM 


COMPANY, S.A.I. 


A-13b 
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Per tutti gli articoli, 


‘otografie e disegni pubblicati è ri ietà 
Fotografie e disegni pubblicati è riservata la proprietà artiutica e letteraria, secondo le leggi € i trattati internazionali 


LA REGINA GIOVANNA DI BULGARIA 


nel costume nazionale 
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VELOCITÀ 


Si può andare da Harbour Grace a Bu- 
dapest, sorvolando l'Atlantico e buona parte 
del continente europeo, in venticinque ore. 
E questo un tempo minimo non concesso a 
tutti: è bastato a Magyar e Endresz, i due 
intrepidi aviatori ungheresi, per suscitare la 
commossa ammirazione dei loro connazionali 
e meritare l'elogio del conte Bethlen, il vi- 
brante saluto del nostro Duce. 

Non è più tanto facile accorgersi che 
qualche cosa di importante avviene in que- 
sto mondo, e simili performances rischiano di 
non far colpo sulla meraviglia del borghese 
sedentario, dura ormai come la pelle del 
rinoceronte. Ma questo volo ha una bellezza, 
che supera il valore individuale, la gloria 
sportiva, e lampeggia dal nome stesso del 
velivolo: Giustizia per l' Ungheria, nome un 
po' lungo e pesante, se si vuole, e tuttavia 
non mai quanto la quistione ungherese, nata 
col trattato del Trianon e tuttora distesa 
su quella nobile nazione. Perciò non pochi 
si son voltati aYguardare, anche da paesi 
lontani; e questo interessamento è stato per 
i due vittoriosi un premio più ambito e assai 
più alto di quello elargito da lord Rothermere, 

Voi sapete certamente che sulla quistione 
ungherese esiste una letteratura copiosa, e 
anche immaginate come Magyar e Endresz, 
emigrati di là dall'oceano, fra le pene della 
nostalgia non abbiano avuto affatto l’idea 
di aggiungervi, come si dice, una bella pa- 
gina; non sono “ intellettuali ,, e perciò hanno 
scarsa fiducia nella forza delle parole. Ma 
un grido, sì, un grido che dicesse la fremente 
sofferenza dei fratelli divisi da improvvisate 
frontiere, e di quelli raminghi per il mondo! 
Un grido fragoroso e interminabile, capace 
di scuotere le folle, se non proprio di incri- 
nare i rossi sigilli dei trattati... Giustizia per 
l'Ungheria! Ecco, i due uomini lanciano il 
grido, lo sostengono prodigiosamente a tra- 
verso un immenso arco di cielo, alto e chiaro 
sul rombo del motore, sul palpito dei cuori. 

Questo razzo sonoro è caduto ai piedi di 
Budapest, in mezzo alla gran pianura d'oro: 
il popolo l’ha raccolto come un favoloso 
fiore di fede e di speranza. 


Nella scorsa settimana il Duce ha dato 
il via ai concorrenti del secondo Giro aereo 
d'Italia, che rinnova il trionfo delle nostre 
DEA IAA 

A prima vista (e alludo alla vista del 
giornale), il già rammentato borghese seden- 
ii ale Sion 
Roma a Palermo? Sono tante., E forse 
nemmeno guardando la cartina avrà capito 
chiaramente come in questa corsa la velo- 
cità fosse condizionata dal tipo degli appa: 
recchi, dagli atterraggi, dai rifornimenti, dai 
controlli in volo, insomma da tutta una rete 
di complicazioni e quindi di difficoltà. La 
prova è tanto più grave quanto meno è ap- 
pariscente; si basa, per le valutazioni, su 
una bravura costante e resistente, delle mac- 
chine e degli uomini, sulla severità di un 
metodo piuttosto che sull’impeto di un'im- 
Done uri 


Le difficoltà di un Giro così rigorosa- 


mente ordinato si sono dimostrate, pur trop- 
po, vanthe osa alcune stiagube' che! hanno 
funestato la prima tappa, segnando il nome 
dei nugvi giocavsa ‘nel'gean'libra'della pro: 
Rain een Tardo 
rezza, per il rischio e l’imprevisto della 
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lotta, più mirabile appare il merito dei vin- 
citori. I pronostici si sono avverati — al- 
meno fino al momento in cui scrivo — col 
trionfo dei due Breda 55, pilotati dai milanesi 
Colombo e Meleri, a una velocità vicina a 
200 km. all'ora. 

Innegabilmente la velocità si propaga dalla 
traslazione dei corpi — dei gravi, direbbe 
un fisico — a quella delle idee e dei fatti. 
La storia stessa, che un giorno si chiamava 
solenne, diventa veloce; ed è questo un se- 
gno caratteristico del tempo nostro. 

Vedete quanto avviene per il problema 
dei soccorsi alla Germania, che è poi quello 
della ricostruzione mondiale, delle ripara- 
zioni e dei debiti, del disarmo — congerie 
conferenzaiola e protocollosa, da una doz- 
zina d'anni ammucchiata dinanzi ai popoli 
inappetenti. Durante tutto questo tempo le 
parole hanno continuato a incrostarsi, a so- 
lidificarsi tra i flutti della vita, formando 
banchi corallini oltremodo insidiosi alla na- 
vigazione della realtà. L'America aveva 
chiuso porte e finestre e si contentava di 
guardarsi dentro; l'Inghilterra si era irri- 
gidita nello sforzo di tenere i fili molto tesi 
dell'impero; la Francia pericolosamente giuo- 
cava ai soldatini; la Germania saltava su 
e giù col viso tumefatto di un diavolone di 
Cartesio; l'Italia aveva seminato da gran 
tempo le parole della saggezza, e aspettava, 
non inoperosa, di vederle germinare, fiorire. 
Ed è venuto il giorno della fioritura, che 
naturalmente ha un'aria e un'andatura mec- 
canica. 

Il primo scricchiolio è sorto di là dal 
Reno: il diavolone dava zuccate sempre più 
furibonde e minacciava di rompere il vetro, 
Uno sportello si è improvvisamente spalan- 
cato sulla facciata degli Stati Uniti, e Hoover 
si è messo a gridare “Presto! presto! pre- 
sto!,, come se qualcuno, fino ad allora, lo 
avesse costretto a perder tempo. Dal mo- 
mento di quell’improvviso appello, i fatti 
storici hanno preso a ruzzolare con velocità 
uniformemente accelerata, e il moto continua 
ancora. Si son veduti direttori di grandi 
Banche passare a volo per i cieli tempestosi 
d' Europa, strani uccelli migratori in cerca 
dei paesi dell'oro, ove nei nidi blindati si 
covano le uova-miliardo. Poi c'è stato il 
passo dei Ministri, dei Cancellieri, degli 
esperti, oggi qui e domani là. Convegni, ra- 
duni, conferenze si sono posati in più di una 
capitale. Intanto, le divise pregiate aprivan 
le ali e s'involavano dinanzi al deluso stu- 
pore delle folle, le garanzie politiche appa- 
rivano e sparivano, la dottrina di Monroe 
colava a picco per far compagnia allo splen- 
dido isolamento, la quota incondizionata si 
urtava furiosamente con la condizionata, e 
le vacanze dei pagamenti apparivano sempre 
più laboriose e stanche... 

In mezzo a tutto questo tramestio, la fi- 
gura più meschina la facciamo proprio noi 
giornalisti, insaziati cacciatori di notizie e 
commentatori di eventi: restiamo per ore e 
ore con l'occhio fisso al pertugio del ca- 
panno, il fucile imbracciato, pronti a sparare 
su ogni foglia che si stacchi e blandamente 
cali in quel breve tratto di cielo. La Fran- 
cia dice di no... pàn! La Francia dice di 
sì... pan! La Conferenza dei Ministri.si ra- 
duna a Londra.... pàn! No, si è già radu- 
nata a Parigi.... pàn] Fragore e fumo; quando 
andiamo a raccogliere i fatti caldi caldi, ci 
accorgiamo che lo spiazzo è deserto, e al- 
tri fatti, più nuovi, più coloriti, passano ra- 
pidissimi, in alto, e ci irridono con laceranti 
stridi. 

Ebbene, meglio così. Il nostro amor pro- 
prio professionale val meno che nulla di- 


SQUISITO LIQUORE TONICO RICOSTITUENTE 


nanzi alla velocità — non diremo certo di- 
nanzi alla maestà — della storia. Meglio 
così. Mettiamo pure il “piede di piombo, 
e il “passo lungo quanto la gamba, in quel 
museo archeologico, ove già fanno bella fi- 
gura “il piede di casa, e le “mani nette, 
Quando si gira il mondo in meno di otto 
giorni, non si può girare intorno a un pro- 
blema per vent'anni. I popoli hanno l’im- 
pressione ‘che la crisi mondiale ‘e i suoi ame 
nessi siano ormai una faccenda oltremodo 
vecchia; stereotipie già logore; facciamola 
finitauna: buona volta; occore! Volta pas 
gina. e incontrare se non una luminosa e 
teDida 0 felicita Lo 'chii puo 'pretendeslp25e- 
ano rio 
avvertiti: non insistere; marciare; anzi, cor- 
rere; meglio di tutto, volare. 


Se ripensiamo a questo sempre più rapido 
trascolorare e tramutarsi degli eventi, pos- 
siamo fare scoperte non meno importanti di 
quelle di Einstein. 

la stessa intuizione del tempo che si 
trasforma. I vetusti dubbî sulla realtà del 
presente stanno per diventare un luogo co- 
mune dell'esperienza. Ci spostiamo tanto 
rapidamente, da essere sempre un po’ più 
là. Il presente è un velo continuamente la- 
cerato per entrare nell'avvenire; e se gli 
individui non pensano quasi mai al solido 
muro che, volere o no, prima o poi, sta in 
fondo, i popoli sentono che la loro vita non 
ha termine finché esiste quella loro tenace 
volontà di moto, e per questo sempre più si 
affrettano. Viviamo, ormai, quàsi totalmente 
nell'immaginazione; e una parte di noi è 
memoria, cioè un altro modo di immaginare. 

Anche di questo, più o meno chiaramente, 
gli ultimi sedentarî si lamentano. Ma hanno 
torto. La quasi morte del presente rende 
più spirituale, e cioè superiore, la vita. In- 
fatti, il presente è carico di scorie obiettive, 
che ‘non sempre si lasciano assimilate, tra- 
durre in psichicità, e talora, almeno in par- 
te, rimangono materia bruta, imgombrante e 
avvilente. Quando invece ci moviamo nella 
realtà puramente immaginaria, o anticipata 
o ricordata, ci sentiamo padroni, facciamo 
a confidenza con noi medesimi, e pervasi da 
un senso di squisita levità, andiamo avanti 
o torniamo indietro indefinitamente. Mentre 
ascendiamo la montagna, il presente com- 
prende anche l’indolenzimento delle giunture, 
l'affanno del respiro, l’insistente pressione 
di un sassolino nella scarpa; ma prima, 
quando guardavamo dalla finestra la cima 
da conquistare, la nostra ascesa era tutta 
un palpito di purissimo aere, un profumo di 
boschi, un candore di nevi, un tripudio di 
vittoria; e dopo, quando raccontiamo agli 
altri o a noi medesimi — così come si rac- 
contano e si trasformano i sogni —, sten- 
diamo tutt'intorno gli immensi panorami, e 
gloriosamente ci sentiamo lì in mezzo, lucida 
punta di un nuovo asse terrestre. 

Da questo risulta, m pare, che il tanto 
vituperato meccanicismo ‘moderno si riabi- 
lita nella sua qualità di maggior distruttore 
del presente. Le più alte teorie, religiose, 
sociali, politiche, hanno sempre tenuto nel 
maggior conto l'avvenire, su questa terra e 
fuori, e sempre hanno contrastato con la 
buona salute del presente, messo lì in mezzo, 
massiccio e impenetrabile, a dissuadere i di- 
stratti uomini dal guardare di là, dove le 
nazioni sfuggono la morte e ascendono, di 
là, dove le anime trovano la vera vita. Ora 
la fitta e fiorita selva, dicevo, è ridotta a 
un velo; e l'oltrepassarla sorridendo è un 
giuoco di fanciullo. 

Scaramuccia. 


«L’ Illustrazione Italiana » è stampata su carta 
patinata delle Cartiere di Maslianico - Maslianico. 
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IL PROGETTO PER IL PALAZZO DELL'ARTE DI MILANO 


Dopo la sua approvazione da parte di S. E. il 

Capo del Governo, recentemente comunicata dal- 

l'Agenzia Stefani, il progetto dell'architetto Gio- 

vanni Muzio mostra ufficialmente al pubblico quale 

sarà l'aspetto di quel Palazzo dell'Arte che — gra- 

| zie alla munificenza del senatore Bernocchi, il quale, 

l morendo, lasciava alla metropoli lombarda un le- 

gato di cinque milioni — doterà Milano di una 

sede stabile per le maggiori manifestazioni artisti- 

che e che inizierà la sua vita ospitando la prima 

Triennale Milanese per l'arte decorativa e per l’ar- 
chitettura moderna, promessa per l'aprile 1933. 

Il progetto fu presentato al Duce dal senatore 
De Capitani, rappresentante l'Ente per la Fonda- 
zione Bernocchi, dal Prefetto e dal Podestà di Mi- 
lano e dal Commissario del Governo per la Trien- 
nale milanese, Dott. Barella. Il Duce, approvati i 
disegni sottopostigli dall'architetto Muzio, dava im- 
mediatamente gli ordini per la rapida attuazione 


del progetto stesso, fissando la data di ultimazione 
dei lavori nel dicembre 1932. 

Il palazzo sorgerà quas 
quel Parco che ormai può considerarsi situato nel 
cuore di Milano, in rettifilo della Via XX Settem- 
bre e del Viale Goethe, di fronte al cavalcavia che 
sovrapassa il fascio dei binarî della Stazione Nord. 
La scelta dell'ubicazione fu guidata dall'intento di 
fermare le ricerche sulla zona più favorevole in- 
sieme alla valorizzazione estetica dell’edificio e alla 
conservazione del Parco, e la cui scelta risultasse 
il meno compromettente possibile per le comunica- 
| zioni, attraverso il parco stesso, tra i diversi quar- 
| tieri della città. 

L'area prescelta ha un'estensione di 6000 mq. 

circa, e rappresenta cioè circa un centesimo di 

quella dell'intero parco. Inoltre è composta in gran 

parte di superfici stradali intersecantisi, E la per- 

dita del verde può essere ancora ridotta con il tra- 

piantamento di quasi tutti gli alberi che attualmente 
i vi sorgono. 

| L'edificio consta di due piani. AI centro del piano 

terreno gli uffici, il vestibolo, e un caffè dotato di 


ll'orlo occidentale di 


L'ubicazione del Palazzo nel Parco. 


Particolare della facciata verso la Via XX Settembre, 
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Fronte verso la Via XX Settembre. 


rotonda affacciantesi sul Parco formeranno un raccolto nucleo di vita perenne 
tra le due grandi ali destinate ad accogliere nelle sale d'esposizione la inter- 
mittente vita delle mostre d'arte. Questo nucleo sarà fiancheggiato da due 
corti quadrate a impluvium. Al piano superiore si troverà il salone centrale, 


di forma rettangolare, provvisto di una piattaforma rialzata a guisa di palco 
scenico e di una balconata, salone che — capace di circa millecinquecento 
posti a sedere, tra platea e logge — potrà essere utilizzato anche per rap- 
presentazioni teatrali, concerti, conferenze, raduni, congressi, per manifesta- 


zioni artistiche insomma di tutti i generi e di tutti gli scopi. Esso sarà cir- 
condato da altre sale d'esposizione. 

Le sale d'esposizione saranno in tuttu circa sessanta, di circa 100 mq. cia- 
scuna. Divise tra loro da pareti provvisorie mobili, assicureranno al Palazzo 
la massima agilità di fronte alle varie esigenze cui esso dovrà adattarsi. 

Il Palazzo dell'Arte, perchè armonizzi con la mole vivacemente colorata 
del Castello Sforzesco, verrà costruito esteriormente in materiali maiolicati 
© grès, con qualche opera di sostegno iîn granito. 


Fronte verso il Parco. 
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Geremia Meleri, secondo classificato a Venezia, su Breda 55. Il Duce dà il segnale del “ Vial, ai concorrenti. 
(Fotografie A. Bruni) 
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FERECEN:TI SCAVI 


DI PAESTUM 


Dalla metà circa del ‘700, da quando 
l'Antonini, uno studioso locale, nel secondo 
volume della sua Zucania, dedicò uno dei 
suoi discorsi alla descrizione delle antichità 
di Paestum; dal grande atlante illustrativo 
del Paoli, alle vedute così profondamente 
incisive e suggestive del Piranesi; dai pri 
lievi struttivi ed architettonici del Delagar- 
dette, del Labrouste, 
del Venuti, fino al 
nuovo e più dili- 
gente esame del Kol- 
dewey e Puchstein, 
Paestum vive nel mon- 
do della cultura e del- 
l'arte, per la meravi- 
glia dei suoi tre tem- 
pli, emergenti sulla 
deserta solitudine 
della pianura del Sele. 
E la influenza che 
sulle correnti umani- 
stiche del principio 
dell''800, ebbero le 
prime delineazioni 
grafiche pubblicateda 
architetti ed incisori 
italiani, francesi ed 
inglesi, fa più vasta 
e profonda di quel 
che non si creda. 
Tutto il resto della 
vasta città non ebbe 
e non poteva avere 
che un interesse ac- 
cessorio; non fu che 


per tutto il periodo spagnuolo e borbonico, 
quasi completamente inviolata da scavi. Le 
poche notizie che abbiamo sulle scoperte 
pestane fra il 1795 e il 1872 si riferiscono 
a ritrovamenti fortuiti e clandestini che 
erche preordinate: unica eccezione 
ale del cosidetto “ Tempio della 
Pace ,, il quarto dei Templi di Paestum fi- 


un elemento di corni- 
ce al tema possente 
ed armonioso di quel- 
le tre architetture dominanti sul vasto regno 
della dea febbre. 

Ciò spiega perché, mentre pur 
vano Ercolano e Pompei, mentre si poneva 
mano al dissotterramento delle grandi arene 
degli anfiteatri di Pozzuoli e dell'antica Ca- 
pua, mentre si frugava largamente nella zona 
malarica di Cuma per ricercarne le ricche 
necropoli, e si tentava persino uno scavo 
nella regione montuosa del Sannio, a_ Pie- 
trabbondante, la città di Paestum restasse, 


i scava- 


Un tratto della muraglia sgombro dalle rovine e parzialmente restaurato. pi 


nora noti, di cui nel 1830 si riusciva a met- 
tere in luce l'intero perimetro ed a ricupe 
rare una parte degli elementi architettonici. 
Delle scoperte fortuite, restò memorabile 
quella che, nel 1854; ‘si fece nella necropoli 
a sud della città, di una tomba a camera 
con affreschi, la cosidetta “ Tomba del Guer- 
riero ,, che è tra i monumenti più preziosi 
della ‘pittura murale italica nella Campania 
e nella Luca: 

Ma non ostante che il Reame di Napoli 


nulla avesse fatto, all'infuori di poche opere 
di difesa e di tutela (si scavarono 
sati per impedire ch 
scorrazzasséro € 
fra i colonnati dei templi 
sistematici e continuativi, forse nessuna gran- 
de città della Magna Grecia presenti 
dizioni più favorevoli di lavoro e 
mettenti di risultati, 
quanto Paestum. Il 
perimetro delle mura 
tutto ben delineato e 
conservato,la sospen- 
sione di ogni traccia 
di vita dal X secolo 
fino al ’600, il soprav- 
vivere di un piccolis 
simo centro abitato, 
le condizioni stesse 
del suo seppellimen- 
to dovuto al ristagno 
ed ‘allo spesso strato 
i rosta calcarea de- 
positato dalle acque 
del fiume Salso, sono 
tutte circostanze che 
fanno di Paestum uno 
scavo tipico e pro- 
mettente di grande 
città, e di una gran- 
de e ricca città che 
fu greca, italica e ro- 
mana. 

I primi scavi rego- 
lari ebbero inizio solo 
nel 1907, per opera 
dello Spinazzola, con 

campagne che si 
susseguirono a perio- 
di più o meno regolari e più o meno intensi 
di layoro, fra il 1907 e il 1922, e gioverà ri- 
cordare quelli che ne furono i risultati più 
importanti: la scoperta di un tratto del 
grande cardo ad ovest dei templi; del grande 
altare della Basilica; di una stipe votiva 
mescolata a materiale neolitico ed eneolitico, 
avanzo di antichissime stazioni di popola- 
zioni italiche; di una ricca serie di pezzi 
della decorazione fittile; di un pubblico edi- 
ficio greco e romano, il cosidetto ginnasio, 


mpî fos- 
maremma 


bivaccassero 
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a sud della supposta area del 
Foro; ed infine di qualche tomba 
della necropoli del più tardo pe- 
riodo italico. 

Gli scavi interrotti nel 1922 
vennero da me ripresi nel 1928 
con saggi preliminari intorno al 
“Tempio di Cerere ,, ma con il 
fine essenziale di dare ad essi 
un disegno più vasto ed un ca- 
rattere continuativo. 

E ciò è stato solo possibile fa- 
cendo appello agli Enti della pro- 
vincia di Salerno, all’ Amministri 
zione provinciale e ai Comun 
patrocinatori della grande impre- 
sa i Prefetti S. E. De Biase e 
S. E. Soprano, tutti hanno rispo- 
sto con generoso slancio. Da due 
anni a Paestum si lavora inten- 
samente con quel possente ritmo 
e con la disciplina e la serietà di 
intenti con cui solo si possono 
affrontare le grandi imprese di 
scavo: una giovane recluta del- 
l'archeologia, il prof. Marzullo 
del liceo di Salerno, dandomi la 
sua collaborazione, vi ha portato 
tutta la fede di un apostolato e 
di un'alta missione da compiere. 
L'archeologia militante ha biso- 
gno sopratutto di fede e di azio- 
ne; senza eroismo di fede e sal- 
da tempra di volontà, senza una 
somma di qualità fisiche morali 
ed intellettuali, non si affrontano 
e non si portano a compimento 
grandi esplorazioni archeologiche. 

Così lo scavo di Paestum si 
viene attuando come solo si può 
e dev'essere attuato lo scavo di 
quella grande città. L'isolamento 
prima di tutta la muraglia; lo 
scoprimento della rete stradale 
antica nelle sue arterie maggiori 


La grande Torre, da sud, 


del cardine e del decumano; l'ag- 
gregamento al demanio dello Stato 
della parte più cospicua dell'abi- 
tato antico; lo scavo sistematico, 
graduale e razionale, di anno in 
anno, del quartiere monumentale 
del Foro e di tutta la vasta zona 
di terreno compreso fra la Basi- 
lica e il Tempio di Cerere; e 
infine la esplorazione della necro- 
poli greca, ancora ignota, e della 
necropoli lucana, che conserva 
ancora intatto il più prezioso te- 
soro dei suoi ipogei sepolcrali con 
affreschi. Di questo programma 
si è condotto già a termine, in un 
biennio, lo scoprimento delle parti 
più importanti della cinta mura- 
le, e della grande piazza del Foro. 

Le mura di Paestum, che si 
svolgono per un perimetro di più 
di 4600 metri, e che per la ubi- 
cazione della città nel piano, sen- 
za alcun sensibile rilievo del ter- 
reno, dànno alla greca Posido- 
nia l'aspetto quasi di un gran- 
dioso castro romano, costituisco- 
no una delle più grandiose opere 
di fortificazione che le città del- 
la Magna Grecia ci abbiano con- 
servato. Ma l'esame delle loro 
strutture era stato appena super- 
ficialmente fatto, e del tutto er- 
rata era la determinazione cro- 
nologica della loro costruzione. 
Né poteva essere altrimenti, date 
le condizioni di parziale seppel- 
limento in cui la cinta murale 
era giunta fino a noi in seguito 
al crollo delle parti alte delle 
cortine e delle torri, ed al rigo- 
glioso sviluppo di tutta una bo- 
scaglia di arbusti tenaci che era 
cresciuta sulle rovine e sullo stes- 
so cammino di ronda. Grazie ad 


Il lato settentrionale dell'agòra greca e del Foro Italico di Paestum. Una lunga serie di botteghe 


fiancheggiava il colonnato del portico. 
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La prosecuzione dello scavo lungo la linea della più grande arteria della città. 


La Porta Marina, com'è apparsa dopo i recenti scavi, fiancheggiata da bastioni rettangolari e da torri circolari. 
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Quello che rimane del Tempio Italico di Paestum, costruito dai Lucani dopo la definitiva conquista della città. 


un vasto e gigantesco lavoro di ripulimen- 
to, di sterro e di rimuovimento di 
montagne di blocchi che eguagliavani 
qualche punto l'altezza delle parti conser- 
vate, ie afiche a qualche parziale la- 
composizione e di risollevamento 
delle parti cadute, a provvidenziali 
rimarginatura delle breccie e di ra a- 
mento delle cortine sbrigliate dalla pressione 
del terrapieno intramurale, noi possiamo or- 
mai leggere nelle strutture delle varie parti 
le pagine più vive e drammatiche della 
ria pestana. Sono ovunque riconoscibi 
epoche di costruzione, greca ed italica, an- 
teriore l’una, posteriore l'altra agli ultimi 
decennî del V secolo, epoca della conquista 
della città da parte delle popolazioni lucane 
del retroterra e dei monti Picentini e degli 
Alburni; e l’opera di ricostruzione e di tra- 
sformazione, per quanto eseguita con la 
stessa tecnica e con lo stesso materiale, 
appare più vasta e profonda di quel che 
non si potesse supporre da un esame su- 
perficiale. L'ispessimento delle cortine, l'ag> 
giunta dell'àggere, la sostituzione dei bastioni 
alle torri olari, l'impiego di frammenti 
architettonici raccolti da varî edifici nelle 
strutture delle parti sopraelevate delle torri, 
ci dicono tutta una intensa ed affannosa 
opera di. difesa contro la temuta riscossa 
dell'ellenismo nella città e nella terra con- 
quistata. Non è solo il dramma di due ci- 
viltà e di due stirpi; ma è il dramma eroico 
della prima unificazione del mezzogiorno 
della penisola attuata, prima che da Roma, 
dagli italici del Sannio e della Lucania. 
Delle quattro porte della città, unica in- 
tatta era Porta Sirena con il suo bel for- 
nice ad arco; saggi praticati a Porta Aurea 
e a Porta Giustizia hanno rivelato pre- 
ziosi elementi della loro costruzione origi- 
naria del periodo greco. Ma di un'insospet- 
tata imponenza di difese e di ancora eccel- 
lente conservazione si è rilevata, allo scavo, 
la “Porta Marina, vòlta verso la rada del 
grande golfo poseidoniate, e ben protetta 
da una rientranza del perimetro delle mura 
che da quella porta si protendono verso il 
litorale per meglio seguire la linea stessa 
del banco calcareo su cui la città è fondata. 


Di questa porta non si vedeva, prima degli 
ultimi scavi, che l’affiorare degli estremi filari 
dei due bastioni di fiancheggiamento. Il lento 
deflusso delle acque del Salso e il loro im- 
paludarsi avevano creato su quelle mura un 
nuovo naturale baluardo fatto di scogli, di 
mammelloni e di bozze calcaree: fu neces- 
sario prima il lavoro di piccone e poi il 
lavoro di cunei e di mazza per rompere 
l'involucro pietrificato. E la porta è riap- 
parsa fino al suo originario piano di pav 
mentazione stradale, fino alla radice dei suoi 
ioni rettangolari; accanto a questi, una 
bella e grande torre circolare, conservata 
per oltre 6 metri di alt mostra che 
anche qui le strutture, le piante e le difese 
della antica porta greca vennero profon- 
damente modificate dagli ita 

Il più terribile nemico degli i di Pae- 
stum, il banco di crosta calcarea formatosi 
per sedimento delle acque, si dové anche 
affrontare di tratto in tratto nella prosecu- 
zione dello scavo della grande arteria stra- 
dale che da Porta Aurea a Porta Gi ja 
attraversa la città da nord a sud. Ma un 
lungo tratto di via si apre già alle spalle 
dei Templi e conduce direttamente, a tra- 
verso la zona monumentale, alla grande 
piazza del Foro. La perfetta pavimenta- 
zione a poligoni di travertino, gli ampi mar- 
ciapiedi, la serie delle botteghe e degli edi- 
fici che la fiancheggiano, rivelano già una 
città di ricchi commerci e di gran traffico 
anche nell'età imperiale, ma il carattere della 
città greca, lucana e romana, ci si manifesta 
anche più chiaramente dall’ampio Foro greco 
ed italico che appare ormai quasi completa- 
mente dissepolto. 

Una grande area rettangolare, eguale per 
superficie all'area del Foro di Pompei, pre- 
senta ancora gli avanzi di un porticato a 
colonne di ordine dorico; dietro .il portico 
è una- serie di labernae è botteghe' costruite 
per la maggior parte con buone strutture 
in opera quadrata e con syloi per deposito 
di cereali, e frantoi per olio, i due grandi 
prodotti della pianura e dei monti vicini 
qua e là avanzi di pubbliche fontane e ba 
onorarie di età imperiale. 

Dominava nell'età lucana, su tutta la vasta 


area del Foro Italico, il Tempio che i Lu- 
cani dovettero erigere nel IV-III sec. a. C. 
con il suo alto podio dalle cornici tusca- 
niche, l'alto colonnato e i capitelli fasto- 
samente ornati e figurati con protome di 
divinità e le metope con rozzi e vigoro 
rilievi di un'arte che tradi: lo spirito di 
artefici italioti. Più modesto di proporzioni, 
sono tuttavia in questo tempio, contrapposto 
per la sua stessa orientazione alla gran- 
diosa e solenne massa del tempio greco di 
Poseidon, espressi lo spirito e la fede delle 
stirpi italiche che conquistarono Paestum: 
so ha nella cornice ampia del Foro, an- 
sue architetture, il valore 
di un simbolo onale. Più disgraziato dei 
templi greci rivali, subì nell'evo medio una 
quasi totale spoliazione delle sue membrature 
architettoniche; colonne e capitelli emigra- 
rono a Salerno dove, male adattati alla co- 
struzione di una basilichetta, passarono erro- 
neamente nella tradizione locale come parti 
di un Tempio di Pomona. Quelle colonne e 
quei capitelli vanno restituiti al Tempio Ita- 
lico di Paestum, e il giorno che sul deserto 
podio di quel tempio tornerà ad innalzarsi l'ala 
del suo colonnato, non si sarà fatto solo 
un bel restauro, ma si sarà reintegrato il 
monumento più significativo della Paestum 
italica. E nello studio di tutti gli elementi 
greci ed italici della sua particolare fisio- 
nomia di città, la greca Posidonia e la lu- 
cana Paestum potrà darci, meglio di qual- 
siasi altra il particolare aspetto di quel che 
era la civiltà della Magna Grecia nella fun- 
zione e nel contrasto degli elementi nazio- 
nali ed ellenici. 

Così, a due anni appena dalla ripresa degli 
scavi, Paestum si avvia ad essere accanto a 
Pompei, ad Ercolano, ad Ostia una delle 


e 
cora greco nelle 


Grande capitello del Tempio Italico, 


più grandi imprese archeologiche dei nostri 
tempi. Mancava, nel grandioso complesso dei 
monumenti della Magna Grecia lo scavo 
integrale di una città che ci desse un'idea 
meno monca dell'impianto di una città greca 
sul nostro suolo, delle sue strutture di edi- 
lizia pubblica e privata, e delle sue vicende 
posteriori quando ai greci si. sovrapposero 
prima gli italici e poi Roma. Paestum potrà 
fra qualche anno colmare questa lacuna; il 
suo scavo va sopratutto considerato come 
una più ampia e integrale visione della ci- 
viltà dell'Italia antica. 


(Fotografie ‘A. Brunî) AMEDEO MAIURI. 
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CINQUANT'ANNI DI VITA MUSICALE 


ATTRAVERSO LE 


Giulio Ricordi, il signor Giulio, come amorovamente lo chiamavano 
i suoi collaboratori e ì suoi dipendenti, rappresenta un cinquantennio di 
radiosa gloria italiana. I più grandi nomi della nostra arte musicale, da 
Giuseppe Verdi ad Arrigo Boito, a Giacomo Puccini, le più grandi e 
clamorose battaglie ’ tealrali, sono infatti indissolubilmente legate alle 
vicende della sua Casa. “ Era uno degli uomini più fragili e più 
tenaci che io abbia mai conosciuto; — scrisse il compianto Luciano 
Zùccoli. — L'opera di simili uomini, tutti contesti di volontà e di ener- 
gia, si capisce meglio a mano a mano che essi v'allontanano nel tempo ». 


MEMORIE DI GIULIO RICORDI 


A Giuseppe Adami che, giovanissimo, gli fu devotamente vicino, negli 
ultimi anni di sua vita, Giulio Ricordi” confidò un giorno che avrebbe 
voluto dettare le sue memorie. Ma Egli morì, il 6 giugno 1912, senza 
che questo desiderio potesse reai i. Ora, a quasi vent'anni di distanza, 
i riflessi di queste memorie, basati in parte sulla narrazione viva di 
Giulio Ricordi stesso, e în parte su documenti, sono raccolti dall'Adami 
in un volume che la Casa Treves pubblicherà prossimamente. Sicura di 
far loro cosa grata, L'Illustrazione Italiana ne offre intanto ai pro- 
pri lettori alcuni capitoli. 


IL CAPOLAVORO 


Le burrascose origini. - Il giudizio del Nume 
e la lettera del Dupré, > La “ ruina » edi- 
toriale. - Diplomazie. - Dubbî e scrupoli. - 
Dieci anni di meno. - Il misterioso postale. - 
Dramma in bianco, - Nessun ringraziamento. 


— Se si potesse, talvolta, stabilire l'origine 
di un'opera — mi diceva un giorno Giulio Ri- 
cordi —, ossia indagare da qual gioco del 
caso sia stato gettato il primo seme, ci sa- 
rebbe da scrivere un volume veramente in- 
teressante e curioso. E affermava: 

— Io, per esempio, sono sicuro che il //- 
staff è fondamentalmente derivato, sia pure 
alla distanza di anni ed anni, da una solenne 
arrabbiatura di Verdi, é da una solennis- 
sima disattenzione mia. Benedette l'arrab- 
biatura e la disattenzione, beninteso, se 
hanno contribuito a dare vita al capola- 
voro. L'ombra di Gioacchino Rossini vi si 
proietta gigantesca. Non già tutelare e be- 
nigna come si potrebbe credere, ma aspra 
e decisamente negativa, e con una crudezza 
di giudizio tale da far ca- 
dere le braccia, o da farle 
sollevare a pugni tesi con 
una atletica volontà di rea- 
zione. E poiché Verdi le 
braccia non le lasciava ca- 
der mai, sia benedetta an- 
che l'ombra di Rossini. 

Ora, se si considera che 
Rossini era morto nel '68, 
il suo giudizio s'era pale- 
sato nel ’79, ed il Falstaff 
apparve nel '93,. bisogna 
ammettere che degli anni 
ne eran passati tanti, da 
far dimenticare quel tal 
punto di partenza a Verdi 
stesso. Ma, indubbiamente, 
i documenti restano a di- 
mostrare che Giulio Ri- 
cordi aveva ragione. Le 
origini dell'opera buffa ver- 
diana son queste:. 

Nell'agosto del 1879 sul- 
la Gazzelta Musicale era 
apparso un articolo intito- 
lato “Giovanni Dupré e 
Giuseppe Verdi ,. Vi si ri- 


portava un brano tolto dal volume dei Ri- 
cordi autobiografici del grande scultore se- 
nese che aveva avuto con Verdi molta ami- 
cizia. E in quel brano era riferito un giudi- 
zio di Rossini su Verdi, che diceva esatta- 
mente così: “ Vedi, il Verdi è un maestro che 
ha un carattere melanconicamente serio; ha 
colorito fosco e mesto, che scaturisce abbon- 
dante e spontaneo dall'indole sua, ed è ap- 
prezzabilissimo appunto per questo, ed io 
lo stimo assaissimo. Ma è altresì indubitato 
che egli non farà mai un’opera semiseria 
come la Zinda, e molto meno un'opera buffa 
come l'Elivir d'amore w. 

Apriti cielo! Verdi legge l'articolo, e senza 
indugio, in data 26 agosto 1879, scaraventa 
da Sant'Agata queste poche ma scottanti 
righe al Caro Giulio: 

— Ho letto sulla vostra Gazzetta le pa- 
role di Dupré sul nostro primo incontro, e 
la sentenza di Giove Rossini (come lo chia- 
mava Meyerbeer). Ma guardate un po'!... 
Ho cercato per vent'anni un libretto d'opera 
buffa, «2 ora che l'ho, si può dire, trovato, voi, 
con quell'articolo, mettete 
in corpo al pubblico una 
voglia matta di fischiarmi 
l'opera anche prima di es- 
sere scritta, rovinando co: 
i miei e i vostri interessi. 
Ma, niente paura. Se per 
caso, per disgrazia, per fa- 
talità, malgrado la Gran 
Sentenza, il mio cattivo ge- 
nio mi trascinasse a scrive- 
re quest'opera buffa, niente 
paura, ripeto... Ruinerò un 
altro editore! , 

Come Giulio Ricordi ri- 
manesse alla lettura di que- 
ste righe, e con quale sot- 
tile abilità girasse, appro- 
fondita e addolcita la si- 
tuazione, ci dice la sua mi- 
rabile risposta a Verdi: 

“Il piacere ch'io provo 
quando veggo una busta co’ 
suoi caratteri, mi venne sta- 
volta strozzato in gola nel 
leggere la di lei lettera, 
che mi ha messo in uno 
stato d'orgasmo indescrivi- 


bile, — comincia col dire Giulio Ricordi. 
E spiega quindi come l'articolo incriminato 
fosse sfuggito al suo controllo. “In ogni modo 
— continua — se ciò giustifica me în partico- 
lare, ella mi dirà che non giustifica la Gaz- 
zella. In parte è vero, ma in parte no, per- 
ché centinaia di persone avranno letto il libro 
da cui venne fatto l'estratto, né questo, ap- 
punto perché estratto, rappresenta le idee 
della Gazzetta che lo ha dato a titolo di sem- 
plice curiosità ,. A_ Giulio par dunque che 
“non si possa dar colpa all'editore di un'opi- 
nione che non è sua ,, ma l'editore balza fuori, 
una riga più sotto, per rivolgere a Verdi 
la schietta domanda: “ Ma è vero quello 
ch'ella mi dice del libretto?... Ma non sa 
che mi dà così, a secco, una grande noti- 
zia?... Insomma, e fra questa notizia, e fra 
le conclusioni della di lei lettera, io non so 
più in che mondo mi sia, ed ella deve avere 
un po' di compassione di me, e scrivermi due 
righe di conferma, ma sopratutto per levare 
la triste, tristissima fine della sua lettera, 
che davvero mi ha fatto un dispiacere gran- 
dissimo, immenso ,. E infine, temendo quasi 
di non essersi giustificato abbastanza e vo- 
lendo toccare con estrema delicatezza il ta- 
sto dell'opera buffa, la lettera chiude con 
un poscritto che è veramente un capolavoro 
di abilità e di devozione: 

“ Prima di chiudere questa mia ho riletto 
l'articolo. Vuole che le parli schietto?... e 
le dica che cosa avrei fatto se lo avessi 
veduto?... Ci avrei messo una nota così: 
Quanto fosse erroneo questo giudizio, Verdi 
lo ha dimostrato nella Forza del Destino, ove, 
col Frate Melitone, creò un tipo nuovis- 
simo, comico e non comico, caratterizzan- 
dolo con una musica originalissima che non 
ha riscontro in nessun'altra opera, e che ci 
mostra sotto un nuovissimo aspetto l’autore 
di tanti capolavori. Questo tipo di frate 
bizzarro, brontolone, furbo, curioso, non po- 
teva essere meglio scolpito di ciò che seppe 
fare il Verdi,. 

L'irato Nume, che vuol molto bene a 
Giulio, si placa e risponde: 

“Quel cenno tratto dal libro di Dupré, 
pareva che sulla vostra Gazzetta non po- 
fesse avere scopo nissuno, a meno che non 
volesse dirmi: badate, signor Maestro, a non 
scrivere mai opere buffe. Ed io mi credetti 
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. 
perciò in dovere di dirvi: ruinerò un altro 
editore ,. 

Ma, in segno di pace e, sopratutto, di pro- 
messa, conclude: 

“Se poi, del resto, con quest'opera buffa 
voi vorrete ruinarvi, tanto peggio per voil, 


Che quel libretto d'opera buffa cui Verdi 
accennava nelle sue lettere, mettendo subito 
in ansiosa e amorosa curiosità Giulio Ri- 
cordi, fosse precisamente /a/staff, è ormai 
indubitato e documentato. Basterebbe questa 
frase al marchese Monaldi che, come tanti 
altri, chiedeva al Maestro 
nofizie dell’opera nuova, 
nel 1890: 

“ Sono quarant'anni che 
desidero scrivere un'opera 
comica, e sono cinquant’an- 
ni che conosco Ze allegre 
comari di Windsor . 

Ma in quell'anno, e nei 
mesi e negli anni successivi, 
— diceva Ricordi — men- 
tre Falutaff prendeva anima 
e forma nell'assiduo e gio- 
vanile lavoro del grande 
vegliardo, era perfettamen- 
te inutile parlare con Verdi 
di impegni contrattuali e 
tanto meno di date di rap- 
presentazione. 

Allo stesso Boito, che si 
preparava a comporgli il 
libretto, in una schietta e 
vibrantissima lettera da 
Montecatini nell''80; affer- 
mava che:finché si spazia 
nel mondo dei progetti tut- 
to sorride, ma “all’atto pra- 
fico nascono i dubbî e gli 
sconforti ». 

<Va nel pensare 1000 
slaff, avete mai pensato alla 
cifra enorme de' miei anni?,, 
E si metteva davanti una 
fila di interrogativi: “E se 
non reggessi alla fatica? , 
“E se non arrivassi a fi- 
nire la musica? , 

L'idea che Boito potesse 
sciupare, per lui, tempo e 
fatica, e che per scrivere il 
libretto di Falstaff abban- 
done lia diva 
deva i suoi scrupoli insop- 
portabili: “Io sarei accu- 


anche che gli restava “il maggior travaglio: 
il concerto delle parti, rifare ed aggiustare, 
oltre l’istromentatura, che — prevedeva — 
sarà faticosissima., E prevedeva anche che 
tutto il 1891 non sarebbe bastato per an- 
dare alla fine. “Ed allora — continuava — 
perché far progetti, assumere impegni, sia 
pure con parole indeterminate? Più, se io 
mi sentissi in qualche modo, nel ‘più piccolo 
modo legato, io non sarei più è mon aise e 
non potrei far niente. Quando ero giovane, 
benché malaticcio, potevo restare al tavolo 
le dieci, fin le dodici ore!l lavorando sem- 
pre, E più d'una volta mi mettevo al lavoro 


devo oramai concretarsi la preparazione defi- 
nitiva del lavoro, e non pensavo ad altro. 

Verdi, con la precisione che si era im- 
posta, istrumentava Falstaff: creava, cioè, 
quel capolavoro di partitura che tutti sanno. 
È, come sempre nella sua vita, lavorava 
con metodo: tante ore al giorno, tanti giorni 
calcolati, e tante pagine pronte. 

Le prime, ben rotolate, legate, raccoman- 
date, con l'indirizzo scritto di suo pugno, e 
in un angolo la solita indicazione: “ Spedisce 
G. Verdi w, come giungevano erano da me 
portate alle officine, per la trascrizione e 
l'incisione. Ma fu dopo tre o quattro di 
queste spedizioni che un pic- 
colo ma singolarissimo in- 


cidente mi allarmò. 

Un giorno il plico, nella 
sua forma esteriore, at- 
trasse la mia attenzione. Vi 
era stato accuratamente ri- 
tagliato un angolo: proprio 
l'angolo che recava la scrit- 
ta “Spedisce G. Verdi ,. Di 
dove venisse la manomis- 
sione non riuscii mai a sa- 
pere, per quante ricerche 
facessi, sia alla posta di 
spedizione che alla centrale 
d'arrivo. 

L'ammirazione per Ver- 
di, la preziosa attrattiva 
dell’autografo, il valore del- 
l'autografo stesso, storica- 
mente legato alla partitura 
di Falstaff, avevano affasci- 
nato, evidentemente, un mi- 
sterioso impiegato postale. 
Ora, tutto ciò, poteva an- 
che avere un suo lato sim- 
patico dal punto di vista 
dell'alta considerazione che 
godeva il grande Maestro 
anche tra i dipendenti delle 
Regie Poste, ma, per me, 
diventava pericoloso. E se 
— pensai — questa ammi- 
razione si spingesse più ol- 
tre, e — non si sa mai — 
un giorno o l’altro mi spa- 
risse una pagina o magari 
tutto il rotolo della parti- 
tura? Evitiamo, dunque, la 
tentazione. Così, senza al 
larmare e disturbare Ver- 
di, decisi che la musica non 
fosse spedita più, e nei gior- 
ni delle scadenze del lavo- 


sato di questo ritardo, ed i 
fulmini della malignità pub- 
blica cadrebbero sulle mie 
spalle). Ma ili desiderio 
di lavorare, lavorare ancéra, lo esaltava. 
Voleva che Boito stesso distruggesse scru- 
poli e dubbî: “Avete voi una buona ra- 
gione da opporre alle mie? Lo desidero, 
macnon los credo; Pure! bensiaimoci, e ‘sa 
voi ne trovate «ra per una parte, ed io la 
maniera di levarmi dalle spalle una decina 
di anni, allora... che gioia!... Poter dire al 
pubblico: Siamo gua ancora!) A_noil...p. 
Per la febbrile attesa dell'editore, Verdi 
— invece — aveva trovata una frase sola: 
“ Scrivo per passare: il lempo!,. L'idea fissa 
della ruina editoriale non si era sradicata 
dalla sua mente nemmeno allora, a tanta 
distanza di anni e a tanta altezza di gloria: 
“ Scrivo per passare il ‘tempo!,. Quindi, niente 
progetti, niente legami, niente scadenze, niente 
preoccupazioni. Una sola gioia: lavorare. 
Una sola speranza: finire. Nel gennaio 
del 1891 egli, è vero, affermava che circa 
metà dell’opera era musicata, ma affermava 


Verdi al tempo della preparazione del Fasstaf': 
"Avete mai pensato alla cifra enorme de' miei anni? 


alle quattro del mattino fino alle quattro 
pomeridiane con un semplice caffè in corpo, 
e lavorando senza tirar fiato. Ora, non 
posso. Allora io comandavo al mio fisico ed 
al tempo — ora ahimè! non posso... , E 
concludeva: “Il meglio è di dire adesso e 
più tardi a tutti, a tutti, che io non posso 
né voglio dire la più piccola parola di pro- 
messa su Falstaff. Se sarà sarà, e quel che 
sarà sarà, , 


_ 


Quello che fu, ed è indiscutibile, si è che 
Verdi non soltanto si era proprio tolto dalle 
spalle quel decennio d'anni che gli pesavano 
in più, ma era risalito verso una fresca gio- 
vinezza spirituale che gli consentiva di pro- 
cedere alacremente, regolarmente, con sicura 
energia verso il compimento dell'opera. 

— Tutti ne eravamo felici, ed io più d'ogni 
altro, — mi narrava il signor Giulio. — Ve- 


ro, mio figlio Tito si recava 

a Sant'Agata, rascoglieva 

dalle mani del Maestro i 

fogli composti, e li ripor- 
tava a Milano. Il collezionista ignoto ne 
sofferse, ma io ne guadagnai un tanto in 
tranquillità, 

Ma, quando anche la partitura fu com- 
piuta, e il Falstaff era ormai tutto nelle mani 
dell'editore, i sonni di Giulio Ricordi furono 
turbati da una preoccupazione ben più grave: 
il contratto. 

Come abbordare Verdi? Come discutere 
di cifre con lui? Ma, nello stesso tempo, 
come affrontare il pagamento della, certo, 
non lieve’ somma! premio che il Maestro 
avrebbe richiesta? 

Le sue esigenze in materia finanziaria erano 
ben note a Giulio Ricordi. Verdi sapeva va- 
lutare, ossia tradurre in cifre, la sua gran- 
dezza, da perfetto e oculato uomo d'affari. 
E c'era, per di più, un precedente tutt'altro 
che trascurabile: il contratto di Otello. Al- 
lora, Verdi, oltre alla consueta percentuale 
sui diritti di autore, aveva chiesto, a pre- 
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mio, centocinquantamila lire, e la cifra, sba- 
lorditiva per quell'epoca, era stata accettata 
senza discussione. 

Quale somma, conseguentemente, ci sarebbe 
voluta per acquistare la proprietà dell'opera 
ultima? Molto se ne parlò e se ne discusse 
in Casa Ricordi, E si fecero congetture, ipo- 
tesi, pronostici piuttosto preoccupanti. 

Ed ecco che, come sempre, il signor Giulio 
trovò la forma che, unica, poteva conciliare 
il suo amore devoto per Verdi, con la sua 
perfetta signorilità, ma, anche, con le con- 
dizioni della sua Casa Editrice che, a vero 
dire, in quel periodo non erano floridissime 
e tali da consentire enormi sacrifici. 

Forse, in quei giorni, pensando e ripen- 
sando per trovare un'elegante via d'uscita, 
Giulio Ricordi si risovvenne di un episodio 
lontano, del primo periodo verdiano, e pre- 
cisamente del 1842, dopo la trionfale prima 
rappresentazione del Nalucco alla Scala. L'im- 
presario Merelli, allora, s'era recato dal vit- 
torioso Maestro e gli aveva tenuto press'a 
poco questo discorso: 


— Voglio da te, per la ventura 
stagione, un'opera nuova, Dopo un 
successo come quello che hai otte- 
nuto, non posso farti delle condi- 
zioni: sta a te di fissarle. Comple- 
ta questo schema di contratto. 
Ciò che scriverai sarà eseguito. 

Verdi, di fronte all'inattesa pro- 
posta, non sapendo che decidere, 
andò a domandar consiglio a Giu- 
seppina Strepponi, che aveva crea- 
to la parte di “Abigaille, nel Na- 
bucco, ed era legata a lui da quel- 
l'affettuosa e profonda amicizia 
dalla quale doveva poi scaturire 
l'amore che condusse al secondo 
matrimonio di Verdi, e la rese 
compagna dolce e fedele della sua 
vita fino al 1897, anno in cui ella 
si spense nella villa di Sant'Agata. 

Alla richiesta del giovine Mae- 
stro, la signora Peppina aveva, 
con impareggiabile buonsenso, ri- 
sposto che, se da un lato biso- 
gnava approfittare della fortuna 
che capitava, dall'altro non si po- 
teva forzar la mano. Che, quindi, 
Verdi chiedesse per la sua pros- 
sima opera ciò che Bellini aveva 
avuto per la Norma, ossia ottomila 
lire austriache. 

Verdi così decise. Il Merelli ac- 
cettò il prezzo. E nacquero / Lom- 
bardi alla prima crociata. 

— Ecco — decretò alla fine 
Giulio Ricordi — quello che ci 
resta a fare. 

E spedì a Verdi un contratto in bianco 
perché il Maestro segnasse per Falstaff la 
cifra che voleva, e che sarebbe senz'altro 
approvata e versata, 

Il dado era tratto. Ma quale ansiosa at- 
tesa, in Casa Ricordi, nei giorni che segui- 
rono. Giorni lunghi, ore eterne, e ad ogni 
giro di posta la grande trepidazione di trovar 
fra le lettere innumerevoli, e tutte senza più 
alcuna importanza anche se importantissime, 
il responso verdiano. 

Finalmente — una mattina — da San- 
{Agata ritornò il contratto. 

= To, mio figlio Tito, il procuratore e 
cassiere Tornaghi, gli impiegati che atten- 
devano e trepidavano con noi, tutti, le dico, 
restammo per un minuto fermi, lì davanti 
a quella busta chiusa, Quando presi la let- 
fera e il mio coraggio a due mani, il cuore 
mi batteva forte forte. Nessun foglio espli- 
cativo accompagnava il contratto. Ma un 
sospiro di sollievo, anzi un senso di viva 
commozione eruppe dal mio petto ed illu- 


Il librettista del Palatag: Arrigo Boito. 


minò il mio volto, non appena i miei occhi 
corsero alla cifra segnata. Verdi grande, 
Verdi generoso, non domandava un soldo 
di più di quanto gli avevamo dato alla con- 
segna dell’Otello : centocinquantamila lire. 

Quando, qualche giorno dopo, nella villa 
di Sant'Agata ringraziai il Maestro della 
sua magnanima bontà, egli troncò affettuo- 
samente le mie parole: 

— No, caro Giulio, nessun ringraziamento. 
So quel che ho fatto. Falstaf non è e non 
sarà mai un'opera commerciale... L'ho scritta 
non per voi, né per il pubblico, ma per di- 
vertire me stesso. Era giusto che non ruinassi 
per la mia gioia i vostri interessi. 


GIUSEPPE ADAMI, 
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Aspetti della 


nuova Russia: IL PIANO QUINQUENNALE 


tori questa ipotesi: “Su, 


Nella recente discus- 
sione al Senato sulla po- 
litica estera il ministro 
on. Grandi, accennando 
ai rapporti italo-russi, di- 
mostrò che essi sono del- 
la stessa natura di quelli 
che l'Italia e la Russia 
hanno con altri grandi 
e piccoli Stati d' Europa. 
Ciò significa che su que- 
sti rapporti non esercita 
alcuna influenza il fatto 
che le due Nazioni ab- 
biano ordinamenti sociali 
e politici che si negano 
a vicenda. “La Russia 
= ha aggiunto îl nostro 
ministro degli Esteri — 
è! un sesto dell'intero 
territorio del mondo, 
quasi la metà del conti- 
nente europeo, Si può 
combatterla, ma non si 
può ignorarla; tanto me- 
no fingere di ignorarla. , 

La stampa di tutti i 
paesi, e in modo parti- 
colare la stampa anglo- 
sassone; segue con vivo 
interesse l'attuazione del 
piano quinquennale che 
l'Unione Sovietica ha 
progettato. Pubblicazioni 
di vario genere, d'intenzione propagandista o sem- 
plicemente informativa, d'intona ica 0 apo- 
logetica, sono uscite e continuano ad uscire su 
questo argomento. Ammettendo pure che l'attua- 
zione di questo piano costituisca un pericolo per 
l'economia europea, l'unico modo di affrontarlo è 
quello di conoscerne l'entità e la portata. 

Come è sorto, da chi è stato ideato 
quinquennale? Quali ne ‘sono le caratteri 
mezzi d'attuazione e le finalità? 


Una colonna di trattori 


piano 


Montaggio di una delle gigantesche turbine della “Dnjeprostroî ,. 


adil 


Gli ideatori di questo programma sono una quin- 
dicina di individui, responsabili davanti al Consiglio 
dei Commissari del popolo (che corrispondereb- 


bero ai nostri ministri) dell'avvenire industriale eco- 
nomico e politico di una nazione di circa centocin- 
quanta milioni di abitanti. Questo piano costituisce 
un fatto così nuovo e ardito da rasentare l'utopia. 
Un giornalista americano, dopo un viaggio in Rus- 
sia per studiare in particolar modo il nuovo re: 
gime economico di quel paese, avanzò ai suoi let- 


ti alle opere di dissodamento nel Basso Volga, A cavalle 


poniamo che domani 
si domandi di insediar 
in qualche grande ufficio 
dell'amministrazione 
pubblica a Washington, 
di prendere penna e car- 
ta e di ordinare alle 
Compagnie ferroviarie 
alle Compagnie di navi 
gazione, alle centrali elet- 
triche, alle acciaierie, 
alle imprese petrolifere, 
alle Banche, alle grandi 
aziende agricole e com- 
merciali, alle fabbriche 
di automobili e a tutti 
gli altri stabilimenti e a 
tutte le altre Società di 
vario genere come de- 
vono ripartire i loro fon- 
di e le loro materie pri 
me, come devono rego- 
lare la loro produzione 
e distribuirla nel periodo 
di cinque anni. Senza 
dubbio lo stesso Henry 
Ford perderebbe la testa 
di fronte a un problema 
così colossale. A dei sem- 
plici mortali un viaggio 
nella luna sembrerebbe 
di più facile attuazione ,. 

Eppure si son trovati 
în Russia degli uomini disposti a intraprendere que- 
sto viaggio nelle sfere lunari. 

Un progetto preliminare di economia nazionale 
era stato studiato in quel periodo di ricostruzione 
seguito agli anni di guerra civile e del “comunismo 
di guerra, (1918-1921), in cui la vita economica 
era subordinata alla necessità di affermare il potere 
dei Soviet e difendere il regime contro le forze coaliz- 
zate della controrivoluzione interna ed esterna. 

Dal ‘21 in poi, annualmente, vennero fissate le 


capo agronomo, 
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Una nuova “città elettrica, a Mosca: i 


cosidette “ cifre di controllo dell'economia naziona- 
le,: più precisamente ogni autunno, conosciuti i 
risultati della raccolta, si compilava il bilancio di 
previsione per l'anno prossimo. Negli anni, 1925-26 
e 1926-27 le cifre di controllo non avevano ancora 
che un valore generale di orientazione. È soltanto 
nel 1927-28 che fu possibile, appoggiandosi sull'espe- 
rienza accumulata in materia di previsioni, di fare 
un passo avanti e trasformare le cifre di controllo 
in un piano organico di economia nazionale. Il Go- 


lavori del cantiere della Moselektrik N. 3 


Mosca 


Una cas 


verno approvò i principi 
fondamentali e le cifre» 
limite di questo piano e 
lo pose a base di tutta 
la nuova costruzione eco» 
nomica per cinque anni, 

ll'ottobre 1928 all’ot- 
tobre 1933. 

Perché è stato stabi- 
lito questo termine di cin- 
que anni? Non crediate 
non vi sieno state discus- 
sioni, e molto vivaci, in- 
torno al limite di 
fissato per l’attu 
del piano. Molti ritene- 


tempo 


zione 


vano quello dei cinque 
anni un periodo troppo 
breve per la realizzazio» 
ne di un piano di rico- 
struzione fondamentale 
di proporzioni così gigantesche. 

allargare il periodo a quindici anni. F 
anni, propose qualche elemento che voleva conci- 


a proposto di 
cciamo dieci 


liare le due tesi. Ma si fini con lo stabilire la du- 
rata di cinque anni, con l'intesa che il piano quin- 
quennale deve considerarsi come una tappa transi- 
toria, il periodo iniziale, il prologo, diremo così, 
del'piano generale av 

La caratteristica più saliente della parte indu- 


enire della società socialista. 


striale ed economica di questo piano è data dal 


di ritrovo per gli operai degli Stabilimenti industriali. 


to programma di elettrificazione della Russia. 

no dal 1920 veniva vagheggiato un programma 
che contemplava l'impianto di ben trenta centrali 
re di bi 
tecnico del paese e permettere ai rea- 
lizzare la parola d'ordine: superare tecnicamente 


allo sviluppo 
Soviet di 


elettriche, che dovevano ser 


ed economicamente gli Stati capitalisti più avan- 


Un y 


ogramma che era in stridente contrasto 


col livello delle forze produttive di allora e che in 


quel momento non poteva rappresentare che un 


enorme bluff. Tanto che qualche giornale francese 


poteva scrivere che il piano di “ électrification , 


era diventato il piano di * électro- 
Si tro 


il progettato 


ia in condizioni di realiz 
clettrifica 
sappiamo precisamente a quale numero si intende- 
rebbe centrali elettriche; 
sappiamo soltanto che, secondo il piano attuale, la 


ora la Rus: 
programma di one 


far ascendere le nuove 
produzione di energia clettrica dovrebbe essi 
tuplicata. 

L'industria del combustit 


quin 


e in generale e quella 
dei bacini petroliferi in particolare verrebbero lar- 
gamente sviluppate dal piano quinquennale. Così si 
dica della produzione metallurgica e delle costru- 
zioni meccaniche. 

La ricostruzione industriale di un grande paesi 
non si improvvisa: essa esige lunghi studi sc 
e tecni chiamati 
lerevole numero di ingegneri stra- 
ché gli 


ingegneri russi sarebbero da soli insufficienti ad 


i e una abile direzione. Sono sta 


in Russia un con 


nieri, in gran parte tedeschi e americani 


L'industria mineraria. - Una giga: 


ntesca draga nelle miniere di Kertsch, 
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Introduzione delle macchine nella lavorazione e nel trasporto del legname, 


re il paese sulla via della agognata indu- 
strializzazione. 

Il piano quinquennale coltiva con cura speciale 
una nuova industria, quella chimica, importante per 
tutte le altre branche industriali, per la ricostru- 
zione agricola e per la difesa nazionale. 

La Russia, come è noto, ha immense zone di bo- 
schi e di foreste. Il piano quinquennale tende allo 
sfruttamento di queste enormi ricchezze naturali 
anche con l'introduzione delle macchine nella lavo- 
razione e nel trasporto del legname, gran parte del 
quale destinato all'esportazione. 

Un problema non facile è la trasformazione so- 
cialista delle campagne. Il piano quinquennale pre 
vede la costituzione di “settori collettivi, e grandi 
impianti di stazioni di trattrici e di macchine. 
Secondo questo programma circa sei milioni di fa- 
miglie di contadini e venti milioni di abitanti delle 
campagne dovrebbero abbandonare la coltura indi- 
viduale per dedicarsi alla produzione collettiva. Ma 
l'atteggiamento particolare dei “kulaks,, i conta- 
dini ricchi, e in generale il tradizionale attacca- 
mento alla propria terra di altri ceti delle campa- 
gne, oppongono una forte resistenza alla realiz- 
zazione dell'ardito piano sovietico. I risultati fi- 
nora ottenuti sarebbero tutt'altro che brillanti. Man- 
cano i tecnici per una agricoltura razionale, e manca 
nei contadini l'incentivo al lavoro, nonostante siano 
stati escogitati, a beneficio della popolazione rurale, 
alcuni provvedimenti di carattere igienico-sociale. 


Nelle vaste tenute deserte si 
costruite per i contadini delle case tra- 
sportabili, e con svaghi di diverso ge- 
nere si procura di render meno gra- 
voso il duro lavoro. Feste speciali, 
con canti e danze, vengono organiz 
zate per celebrare l'inizio del lavoro 
dei campi. 

In fatto di trasporti la Russia, pri- 
ma della guerra, era uno dei paesi più arretrati del 
mondo. Il piano quinquennale tende ad aumentare e 
perfezionare i trasporti marittimi, la navigazione 
fluviale, le comunicazioni 


sono 


ferroviarie, i trasporti ae- 
i e automobilistici. 

Il piano quinquennale 
non trascura le ricerche 
scientifiche nelle regioni 
polari. La campagna del 
rompighiaccio Arassin al- 
la ricerca dei naufraghi 
dell'Ytalia, quella del rom- 
pighiaccio Sé2ov verso la 
terra di Francesco Giu- 
seppe, i viaggi della spe- 
dizione annuale di Kara 
non sarebbero che i pre- 
di grandi spedi- 
ientifiche ed eco- 
nomiche nell'Oceano Gla- 
ciale del Nord. 

Il piano quinquennale 
tende inoltre a migliora- 
re la situazione degli al- 
specialmente nei 
grandi centri urbani, si- 
tuazione critica che porta 
a promiscuità veramente 
penose. Nel primo anno 


loggi, 


Una refezione di contadini durante una sosta del lavoro, 


Trasporto automatico del legname al deposito. 


del piano la maggioranza degli operai industriali 
abitanti in città usufruiva di soli quattro o anche 
tre metri quadrati per individuo: si conta di au- 
mentare l’area disponibile per ogni abitante con la 
costruzione di case di un tipo unico di stile utilitario 
e razionale. 

Il piano quinquennale contempla infine l'inqua- 
dramento delle competenze tecniche, la formazione 
degli operai qualificati, il progresso culturale delle 
masse, la diffusione del libro e del giornale, lo 
sviluppo della cinematografia, ccc. 

Il piano sovietico pretende di risolvere perfino 


Una nuova centrale elettrica a Mosca. 


il problema dell'insegnamento superiore col reclu- 
tare, per il corpo insegnante, elementi del proleta- 
riato russo: i figli degli operai e dei contadini at- 
tuali dovrebbero diventare i professori d'università 
della prossima generazione. 

Siamo ora al terzo anno di questo grandioso 
esperimento, Riuscirà il Piano ad organizzare ra- 
zionalmente tutta l'economia russa in rapporto alle 
enormi ricchezze di cui quel paese dispone, op- 
pure fallirà al suo scopo? Nell'un caso e nell'altro, 
quali saranno le sue ripercussioni nella economia 


europea? 


Secondo informazioni di provenienza russa im- 
prontate a un esaltato, ottimismo, l'attuazione del 
Piano va a gonfie vele, così da far ritenere che esso 
possa essere realizzato in quattro invece che în cin- 
que anni; secondo informazioni di fonti meno inte- 
ressate e più obiettive, non pochi sarebbero gli 
ostacoli che, specialmente in questo momento, si 
oppongono alla integrale realizzazione del Piano. 

Comunque, l'Italia fascista, la quale, attraverso 
l'organizzazione corporativa sta superando l'antitesi 
capitale-lavoro avendo di mira i supremi interessi 
nazionali, può seguire l'esperimento russo con in- 
teresse ma senza inquietudini di sorta. 

* 


(Fotografie “ Unionbild ,) Pot 
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UOMINI E COSE 


DEL GIORNO 


S. E. l'Ammiraglio Gino Ducci, nuovo La erisi bancaria in Germania. - Il panico davanti alla, Cassa di Rispar- 
Capo di Stato Maggiore della R. Marina. mio di Berlino all'annunzio della riapertura delle banche, il 16 luglio. 


Il monumento alla vittofia 
della Marna, recentemente 
inaugurato a Dormans: 


La visita di S. Ministro di C za alle Centrali Idroelettriche Alpine. Il mi 
nistro visita la cent Roasco, dell'Azienda Elettrica Municipale di Milano, accompa - 
gnato dal prof. Pasini presidente dell'Azienda e dall'on. Motta presidente dell’ * Unfiel, 


l'avii i ini Endre sul loro Giustizia per l'Ungheria hanno vo- La R. nave scuola. Criafaforo Colombo 
li aviatori ungheresi Magyar (a sinistra) e Endresz che sul l O Giuoti per l'Ungi 7 
Ceriale cale dall'America all' Ungheria atterrando il 16 luglio a So km. da Budapest. (A. 7.4.) prati re 
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LA 


“BIANCA FRECCIA DEL MEDITERRANEO, 


La Victoria a Venezia nel bacino di San Marco. 


CON LA “VICTORIA, DALL'ITALIA ALL’EGITTO 


Anche così tranquillamente ormeggiata al molo della nuova Stazione 
Marittima, in attesa degli invitati per il viaggio inaugurale, la Victoria rivela 
la potenza celata entro il suo scafo candido, dalla doppia fascia azzurra e 
dalla prora acuta come quella di un incrociatore: un puro sangue da Derby 
Reale, una macchina da corsa da Gran Premio di Monza. Sempre il Lloyd 
Triestino ha guardato al Mediterraneo, dalle prime “barche a vapore senza 
remi e senza vele,, cui già non bastavano le méte ine dell'Istria e di Ve- 
nezia, a questo suo più recente record di velocità, stabilito sul percorso Trie- 
ste-Alessandria d'Egitto. L'Adriatico, l'Ionio, il Mediterraneo divorati a una 
media di 22 nodi all'ora dalla inca motonave di 15000 tonnellate. 
Tutta Trieste ha voluto visitare la Victori ndo sosta nel porto una 
nuova motonave, appena uscita dai Cantieri dell'Adriatico, tutta Trieste sogna 
i paesi sconosciuti che non vedrà mai, e blandis suo sogno visitando la 
nave che li raggiungerà. Pellegrinaggio cittadino, ch'è tributo di orgoglio e di 
affetto, ed anche incenso bruciato sull'ara dell'avventura impossibile, eterna- 
mente bella per questo. 
Meno complicato e quindi più soddisfatto di sé, della nave, dell'impec- 
cabile azzurro del mare e del cielo, era lo stato d'animo dei passeggeri saliti 
a bordo, gli uni per una gita di poche ore sino a Venezia o sino a Brin 
gli altri, minori di numero ma più fortunati, per un magnifico viaggio di 
) dieci giorni sino ad Alessandria. Fra le personalità del Governo, del Partito 
della Città — cui con squisita signorilità facevano onori di casa il Pre- 
sidente del Lloyd conte Dentice di Frasso, l'Amministratore Delegato com- 
mendator Guido Cosulich e il Direttore Generale cap. Giuseppe Premuda — 
si notavano: S. E. Cao di San Marco (sottosegretario alle Comunicazioni), 
S. E. Pala, il gen. Ingianni, S. E. Banelli, il sen. Pitacco, il sen. Cremonesi, 


Stanza da letto di un appartamento di lisso. 


Don Rubino, il Marchese de la Penne, il commen- 
dator Cini, il gr. uff. Antonio Cosulich, il gr. uffi- 
ciale Cerruti, l'ing. Sacerdoti, il comm. Guido Se- 
gre, il conte Revedin, il cav. del Lavoro gr. uffi- 
ciale Morpurgo, S. E. Volpi, il cav. uff. Perusino; 
c'erano inoltre molti giornalisti italiani e stranieri. 
Tutti i grandi quotidiani d'Europa e d'America 
avevano inviato i loro corrispondenti, accolti la sera 
prima della partenza, con fraterna cortesia, dal 
capo dell'Ufficio Stampa del Lloyd Triestino com- 
mendator Bruno Astori e dai colleghi di Trieste. 
Nessuno pensava alla mèta, fosse la vicina Piazza 
San Marco, o la colonna al termine della Via Ap 
pia a specchio del mare di Brindisi, o la Sfinge 
emersa dalla sabbia del deserto; troppo bello era 
lo spettacolo delle rive e dei moli neri di folla ac- 
clamante, mentre la Victoria si staccava lenta, 
usciva dal porto gremito d'imbarcazioni e quindi 
lanciava i suoi motori a tutta velocità, la prua 
verso Venezi: 

Sparita Trieste nella trasparenza azzurrina del- 
l'orizzonte, e terminata in fretta la sontuosa cola- 
zione di pil di 4oo coperti, bisognava porre le 
basi dell'effimero possesso della nave: visitarla tutta, 
dalla cavea delle macchine alla torretta di comandò, 
dalla passeggiata di seconda situata a prora allo 
spiazzo dei giochi situato a poppa, dalla tipografia 
del giornale-radio alla bottega di oggetti d'arte. Il 
ponte cosidetto delle imbarcazioni, il più alto, ap- 
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parve subito come iîl più misterioso, a tanti occhi profani: le due file delle 
barche di salvataggio vi montano infatti la guardia alle cabine dove sono 
collocati tutti i servizi di bordo, i rilucenti congegni manovrati dal comandante 
— .il capitano Mauri, espertissimo, cortese, paziente — e gli uffici dei 
radiotelegrafisti. 

Il ponte sottostante, invece, chiamato dei saloni, rivelò al primo sguardo 
il suo volto amico di casa sontuosa, pronta ad offrire agli ospiti tutte le co- 
modità e tutti gli svaghi: la sala da pranzo, alta due piani e senza colonne 
di sostegno, con la temperatura costantemente abbassata da un grande im- 

nto refrigeratore, atta a trasformarsi in sala da ballo e da cinematografo: 
la hall, il bar, la veranda coperta e le due passeggiate laterali, assolate od 
ombrose a volontà, secondo il giro del sole ed il gusto dei viaggiatori; fuga 
di saloni, dove la folla non sembra più folla, ma gruppo di ospi ici, riv 
da un cordiale e munifico padrone di casa. 
Nella qual casa, i piani contandosi dall'alto in basso, dal primo si scende 
al secondo, e dal secondo al terzo. Il terzo ponte è il ponte delle cabine, 
ove sono sistemati i dieci appartamenti di lusso — nei quali funziona pure 
il grandioso impianto rigeneratore — nonché la sala da pranzo, il bar e 
la passeggiata scoperta della seconda classe. 

Ma guardare non basta, enumerare non basta: bisognerebbe soffermarsi 
ad osservare, a descrivere. La Victoria è sì una casa signorile e squisita, nella 
quale l'architettura moderna ha raggiunto un perfetto equilibrio fra un am- 
biente e l'altro, fra l'esterno e l'interno; ma, prima di tutto, è una nave, e 
l'addobbo delle sale e delle cabine non lo dimentica, ne trae anzi il partito 
migliore, seguendone la struttura, addolcendo la rigidezza della linea d'acciai 
senza nasconderla ‘con false sovrapposizioni. Infine, la Victoria collega l' Eu- 
ropa all'Egitto, ei porti adriatici, la traversata mediterranea, lu meta finale 
forniscono lè spunto discreto alle decorazioni. A ‘creare questo modello del 
genere hanno concorso: l'architetto Gustavo Pullitzer di Trieste, cui si deve 
l'ideazione di gran parte della prima e della seconda classe, eccettuata la 
hall, la veranda e lo sca- 
lone della prima che sono 
del Ducrot di Palermo e 
gli appartamenti di lusso 
che sono della celebre 
Casa Portois et Fix di 
Vienna; i 


Cantiere di 
San Marco per la terza 
e la quarta classe; e gli 
artisti Ponti, Chiesa, An- 
dreotti, Lednicka, Fonda, 
Cernigoi, dei quali sono 
le finestre, le statue, i 


e le 


pannelli decorati 
pitture mural 
Eravamo rimasti al 


terzo ponte, al ponte delle 
cabine. Ma si può scen- 
dere ancora più giù della 
seconda, della terza e 
della quarta classe, fin- 
ché si arriva alla porta 
chiusa del cuore, al mi- 
stero contorto e lucente 
dei potentissimi motori 
— quattro motori Sulzer 
da complessivi 19.000 ca- 
valli —, che tutti natural- 
mente vollero vedere e 
dei quali, naturalmente, 
nessuno capì un bel nulla, 
se non che esistevano de- 
gli uomini che non erano impazziti nell'idearli e nel costruirli e degli altri 
uomini, cui sembrava facilissima cosa il manovrarli, carezzando una leva o 
premendo un bottone. Potenza dell'ingegno umano, pari — o qu 
quella del capocuoco e del maestro, i quali, dalle profonde cavità delle celle 
frigorifere, traevano ad ogni pasto delle liste cibarie lunghe e composite 
come quelle dei banchetti di nozze dei racconti delle fate. vi 

Non si viveva, del resto, in pieno racconto delle fate? Già la sosta di 
Venezia e il ricevimento a bordo delle autorità cittadine e degli invitati sva- 
nivano nel ricordo, allontanati dalle sensazioni successive: la calma naviga- 
zione fino a Brindisi — altra sosta ed altro evimento —, la ripresa del 
viaggio verso il Mediterraneo e l'Africa. Ormai la Victoria non sembrava 
più una motonave capace di ospitare più di 550 passeggeri, bensi un yacht 
— piuttosto grande a dire il vero — noleggiato senza badare a spese dal 


Salotto di una cabina di lusso. 


S. Es Cantalupo, ministro d'Italia al Cairo, in visita alla Victoria ad Alessandria. 


Sala da fumo e bar di 1% classe. 


Sala da fumo e bar di 2% classe. 


capriccio di alcuni miliardari, fra cui... sumerosi giornalisti, tutta gente tem- 
pratasi per il sole d'Africa sul colle di San Giusto, nella pustza ungherese, 
lungo le sponde della Moldava o quelle del Lago di Ginevra: e il signor 
Kérsszi si afannava a ritrarli in varie pose per il suo film culturale sulla 
Victoria e l' Egitto. 

Il Mediterranco fu compiacente e si mantenne tranquillo durante tutta la 
navigazione. Il sole d'Africa fu cortese, così da permettere a quel gruppo di 
esploratori la scoperta diurna e notturna di Alessandria e del C 
dalla spiaggia di Ramlch 
agli sbarramenti del Nilo, 
dal Bazar indigeno ales- 


ard 


sandrino al Muski ancor 
più pittoresco, non di- 
mentica 


do, si capisce, le 
Piramidi e la Sfinge al 
chiaro di luna, né il sar- 
cofago dorato di Tutan- 
kamen sotto il sole di 


orno, che batte 


mezzog 
a piombo, con tutto l’ar- 


dore dei suoi raggi, sul me- 
raviglioso Museo del Cai- 
ro, segnando il termome- 
tro 4o gradi all'ombra. 
La Victoria, intanto, 
ormeggiata al molo del 
Lloyd Triestino nel porto 
di Alessandria, accogliev 
nuove schiere di v 


tori: l'ambasciatore d'Ita 
lia S. E. Cantalupo, l'Al- 
to Commissario inglese 
Sir Percy Loraine, il Go- 
vernatore di Alessandria, 
il Console Generale d'Ita- 
lia conte della Croce, un 


L'alto Commissario inglese in Egitto sulla Victoria. 


folto stuolo di personalità 
egi tutti i Paesi, la colonia italiana al completo, i rappre- 
sentanti dei principali giornali d' Egitto. 

I navigatori, in quei giorni, visitarono ed ammirarono un mucchiò di cose, 
ma perdettero, e per sempre, il loro privatissimo yacht, ché la. Victoria, nel 
viaggio di ritorno, ridivenne la nave di lusso dei ricchi egiziani, dei milio- 
nari sul serio, fuggenti il caldo estivo della loro terra per ritemprarsi in più 
benefiche aure, e la nave ideale per tutti coloro che dovendo recarsi in Eu- 
ropa, sia pure nelle condizioni più modeste della seconda, terza e quarta 
classe, avevano modo di viaggiare con ogni comodi 

La calma, in certi punti nebbiosa e sciroccale, accompagnò la candida 
motonave lungo la via del suo primo ritorno. A Brindisi ed a Venezia le so- 
ste furono brevi. A Trieste la folla, adunata lungo le rive e sui moli, atten- 
deva. La folla che aveva seguito la Victoria di tappa în tappa, che avev 
compiuto tutto il viaggio con lei. LUCIA TRANQUILLI. 


ane, i consoli d 
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Etichetta Verde-Oro 


Conoscete il Vostro dovere? 


Dalla salute della mamma dipende spesso la felicità 
dei figli. 

Il dovere della madre è, quindi, di fare tutto il pos- 
sibile per tenersi sani i nervi ed il corpo, 

Non trascurate, dunque, quel che serve a tale scopo! 
Un po della genuina; deliziosa 


‘4Il”-ACQUA DI COLONIA- 


nel bagno, per abluzioni, frizioni, ecc. serve tanto per 
Voi, come per i Vostri figli, irrobustendoVi e ren- 
dendo Voi e loro più resistenti alle insidie del male. 


Per loro e per Voi sono poi, indicatissimi, gli squi- 
siti Saponi, le Creme, la Polvere di Talco, ecc. all'Acqua 
di Colonia colla marca registrata: 


SEDI su EticheltaVerde-0ro. 


Chiedeteli da per tutto e rifiutate eventuali sostitu- 
zioni “interessate, ! 


Concessionario: Gerhard Winkler, Firenze (118, i) 


N.B. Non domani, ma oggi stesso provate almeno la vera ‘47U” 
Acqua di Colonia; Vi convincerete Voi stesse dell’eccezionale sua bontà! 


ARTE 


* Un fatto da segnalare è l'importanza 
che a poco a poco vanno pigliando, nel 
complesso quadro dell'arte parigina contem- 
poranea, gli artisti italiani che lavorano nella 
capitale francese, dei quali pure si occupano 
da qualche tempo con insistenza numerose 
iste straniere. Dopo il successo avuto da 
ippo De Più uoi dipinti di fiori 
esposti alla Galleria de “L'Èpoque ,, ecco 
Gino Severini e Mario Tozzi i quali con la 
loro. mostra personale, fatta alla Galleria 
Bonjean, hanno destato molto interesse, ol- 
per le opere esposte, anche per 
degli scrittori che dettarono le 
prefazioni ai rispettivi cataloghi. Infatti le 
opere di Gino Severini erano presentate da 
Giacomo Maritain, e quelle di Tozzi da 
Eugenio D'Ors, celebre scrittore catalano 
il quale chiama il pittore italiano “ araldo 
dell'intelligenza ,. Infine, al “Salone 1940,,, 
in fatto d'avvenimen 
e l'ultima no 
rappresentare le tendenze 
precorritrici, 


con i 


parigina pretendendo 


i Futuristi. Ancora, fra gli isolati, 
De Pisis, Brignoni, Paresce ecc, 


* Nel gennaio del 193; 
l'Istituto di Studi Romani, si inaugurei 
Roma, la grande" * Mostra di Roma nel- 
» la fquale illustrerà i va 
aspetti della vita, dell’ 
più salienti fenomeni storici, e delle trasfor= 
edilizie avvenute in Roma durante 
XIX. Dall'occupazione france 
la quale s'inizia il secolo, alla restau 


del costume, de 


* Il programma dell'Esposizione triennale 
internazionale delle Arti decorative e del- 
l’Architettura moderna, la quale s'inaugurerà 
a Milano nell'aprile del 1933, comprenderà : 
la Mostra delle produzioni italiane moderne 
di arte applicata distribuite în sezioni (ve- 
tri, ceramiche, tessuti, metalli, ecc.); la Mo- 
stra degli Artisti, con esemplari unici e ori- 
ginali, e con opere di pittura e scultura de- 
corativa (affresco, mosaico, stucco ecc. 


la Mostra delle Scuole d'Arte; la Mostra 
dell'Abitazione, con costruzioni tipi che con- 
cepite secondo i bisogni d'oggi; le Mostre 


particolari delle nazioni straniere; la Mostra 
dell'Arredamento navale; la Mostra del Tea- 
tro e della Fotografia; una sceltissima Mo- 
stra retrospettiva di un'arte definita; la Mo- 
stra del Ricamo; la Mostra delle Arti Gra- 
fiche e della Pubblicità, 


* Il premio del Rotary italiano, di 10 000 
lire, per la Quadriennale di Roma, è stato 
assegnato dagli accademici Pietro Canonica, 
Ugo Ojetti e Marcello Piacentini, soci ro- 
tariani incaricati della premiazione, allo 
scultore Attilio Selva per il complesso delle 
opere esposte, 


* A Pari 


è morto Giovanni Luigi Forain, 
membro dell'Istituto, commendatore della Le- 
gion d'Onore e decorato di guerra. Dis 
gnatore, incisore, pittore, la sua opera, nu- 
mericamente considerevole quanto quella d'un 
Daumier o d'un Gavamni, rimarrà un docu- 
mento iconografico della storia francese dal 
risorgere della Repubblica fino alla fine della 
grande guerra. Per più di mezzo secolo egli 
fu uno dei più forti e certo il più caustico 
disegnatore di Francia. Artista e, insieme, 
moralista e satirico, pampbletaire e uomo di 
parte, egli aveva uno spirito ironico mordace 
sferzante, che era essenzialmente francese, 
Nato a Reims nel 1852 di modestissi 
famiglia, venuto a Parigi giova 
qualche anno di vita stentata, aveva stretto 
icizia con Degas il quale, notato il suo 
ingegno, l'aveva fatto partecipare alle Mo- 
stre degli Impressionisti. Ma più che d 
suoi dipinti, la celebrità doveva venirgli dai 


+ Giovanni 


del potere temporale, alla Repubblica Ro- 
mana, alla presa di Roma, ai primi anni 
della Capitale, tutti i più importanti avve- 
nimenti della storia di Roma nel secolo 
scorso verranno illustrati attraverso l'espo- 
di stampe, 
manoscritti e di futto quanto possa rie. 
vocare quello che è stato uno dei periodi 
più fervidi della storia d'Italia e del suo 
Risorgimento. Del fervore della vita artist 
faranno testimonianza le opere dovute al 
Canova e ai canoviani, al Pinelli, al Vala- 
dier, ai freschisti romani ed infine al movi. 
mento di reazione capeggiato da Nino Costa, 
Nel debito rilievo saranno mostrate le tra- 
sformazioni edilizie avvenute în Roma nel: 
l'Ottocento, a cominciare dal piano regola» 
tore napoleonico, alla molteplice attività edi- 
lizia svoltasi sotto Pio IX, al piano regola. 
tore propugnato da Quintino Sella e quindi 
alla creazione dei nuovi quartieri avvenuta 
in seguito alla trasformazione di Roma in 
capitale d'Italia. La vita, il costume, le ma- 
nifestazioni della vita popolare, della bor 
ghesia, dell'aristocrazia e della Curia ro: 
mana, le cerimonie religiose e civili, le pro- 
cessioni, il teatro, il carnevale ecc., saranno 


sizione di documenti, di cimelî, 


rievocati con le più importanti documenta- 
zioni storiche e artis i 
pervenute. Di grande interesse saranno în- 
fine tutte le sale dedicate alle varie nazioni 
che invieranno quelle memorie artistiche © 
storiche che sono rimaste a testimonianza dei 
rapporti corsi nel secolo tra Roma e il mondo. 


he che sono a noi 


Lui 


Forain. 


disegni che egli incominciò a pubblicare nella 
Vie moderne © poi, via via, su Le Monde 
Parisien, La Revue illuotrée, Le Journal amu- 
sanb la Vie Parisienne, ecc, fino al Fi 
Spirito aristocratici 
le sue campagne più fiere ed efficaci riman- 
gono quelle che egli condusse contro i “ drey. 
fusards,, durante l'" Affaire,, e contro i 
“boches, durante la guerra. Altri soggetti 
prediletti per le sue satire furono quelli che 
gli fornivano i campi di corse, i ridotti dei 
teatri, la Borsa, i tribunali, con i loro fre- 
quentatori: ballerine, grassi borghesi, affa- 
risti, banchieri, giudici e avvocati. Molti di 
questi disegni egli raccolse in volumi intito- 
lati: Comedie parisienne; Nono, Vous, Fux; 
Album Forain; Leo Tempa diffciles ecc. Scop: 
piata la guerra, nonostante l'età avanzata, 
volle arruolarsi nell'esercito attivo e riusci 
molto utile segnalandosi specialmente nel ser- 
vizio di “ camouflage 

Morendo, raccomandò che tre sole parole 
fossero incise su la sua tomba: “Morto da 
cristiano ,. 


* A Torino la III Mostra Sindacale, coin- 
cidendo quest'anno con la Quadriennale della 
locale Promotrice, è riuscita più del solito 
numerosa di opere, molte delle quali venute 
anche da altre regioni. Tra queste ricorde- 
remo quelle di De Chirico, che ha esposto 
alcuni suoi quadri celebri del. periodo mito- 
logizzante e boeckliniano di circa dieci anni 
fa, e quelle di Soffici. Ancora da segnalare, 
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Dall'* 


trai liguri: Eso Peluzzi, di maniera magra 
e serrata, ed Emanuele Rambaldi con due 
paesi ben costrutti ed equilibrati; tra i lom- 
bardi, Anselmo Bucci. Ma più abbondante, 
in questa Mostra, è comparsa la pittura 
piemontese, rappresentata (se si eccettua Ca- 
sorati) si può dire in tutte le sue tendenze: 
dalla mostra retrospettiva di Demetrio C 
sola (1850-94), modesto artisti 


Pi 

tura delicata e sensibile, agli estremi i 
ottocenteschi che ancora durano nelle opere 
degli anziani, tra i quali;sempre segnalabili 
Guido di Montezemolo e Camillo Rho, alle 
propensioni più moderne rappresentate dal 
gruppo Levi, Menzio, Paulucci e Galante, 
jono apparsi in progresso. Spe- 
on alcune nature morte 
ea 
robusto nella ricerca del colore; mentre il 
Galante pare che ora voglia costringere la 
propria ingenuità in ischemi più. serati e 
Altri giovani da ricordare sono: 
i csi agli ti 
ancora tutto cerebrale, Albino Galvano, Ma- 
rio Bionda, Ugo Malvano, Beppe Levrero, 
Mario Gamero, e Carlo Terzuolo la cui ti- 


Enciclopedia Italiana ,. - 


Una scena del film / Nibelunghi 


ra è ancora troppo cal- 
ma nondimeno i 

commozione. Un pa 

fu quello di Cafa 


essere più cono; 


ggio assai ammirato 
pittore che merita di 
lo che non sia per le 
doti non comuni. In una maniera intermedi 
(ma non per questo me i) si trat 
tengono Valinotti, Qua, pria, Vellan 
© Gregorio Calvi di Bergolo. 

Tra gli scul 
Selva, Servettaz, Zi 
tutti, Arturo M 
p ancora una volta opera piena di raf- 
finata genialit 


MATOGRAFO 
ografo nell" Enciclopedi 


nalare anche 
sta rubrica un avvenimento inte 


Ita- 
1 que. 
ssante per 
gli appassionati dello schermo, della sua sto- 

e della sua vita. Mo 


iornali ne hanno 


parlato: ma non si arriva maî del tutto 
clopedia Italiana, 
, dedica alla 


matografo , circa venti pagine di 


nel su 


voce 
testo: da base su 


cui tutti coloro che desiderano formarsi una 


cultura cinematografica potranno cominciare 
a costruirla; a coloro che gi 

possedere quella cultura, consigliamo 
trollare l'esattezza della loro convin: 

gendole. Si amano le sorprese che ci delu- 
dono ti i 


ritengono di 


gli Stati Unit 
ancora hanno tutta una lette 
mo ancora indie- 

intellettuali la 

Ma da qualche anno tutto fa 
acquisteremo il tempo perduto. 
ha concorso bene a que- 


que pagine di testo, con 
joni e dieci tavole in roto» 

10 comprendenti 

Vi è tutto il cinematografo 

dai primi film dal vero e 
di Andrea Deed che ci venivano of- 

me premio quando eravamo 


lalle farse in 


dati 
tano dei ricordi, R: 
Lorena, nell'A ansia 
ianca nella sala della congiura 
alla 
Poi 


o la blu 
Far- West, 


cuore ci batteva forte 
Film Vitagraph 


Dall'* Enciclopedia Ital 


23.723 specialisti di bellezza 


raccomandano il Palmolive 


Mai si era raccolto un plebi- 
scito così vasto in favore di un 
Il sapone 
Palmolive è il solo che abbia 
ottenuto, per le sue qualità senza 
uguali, l’unanimità sul suo no- 

Ecco, scelta fra 23.723 te- 
stimonianze, quella di Echten, 


sapone da toilette. 


il più noto fra gli speciali 


bellezza femminile a Budapest. 


Prodotto 
in Italia 


sapone Palmolive 


scienza moderna 


TAZZA 


ti di 


Il sapone Palmolive è sem- 
pre venduto sotto involu- 
ero. Esigete la fascia nera 
col nome in lettere dorate. 


“ Fate uso giornalmente del 


ed otterrete 


che la vostra pelle si conservi 
morbida e fresca. Ne sono ben 
certo perchè il sapone Palmo- 
live è fatto di oli vegetali i più 
preziosi per la bellezza che la 


conosca. 


4. 


Un 


tui 


- Caricamento 


le grandi serie poliziesche, / misteri di New 
York, Pearl White rapita dai banditi, così 
bianca, così perla nel suo vestito da ballo. 
Ma parlavamo d Chi ama per 

i jo luminoso delle mac- 


la gerbe de lane 
ages, che pas- 
e che lo schermo 
costringe a tradirsi, amercbbe anche entrare 


là dove questi miracoli si preparano, cono- 


raccomandazioni speciali, 

pagine glielo per 

se in cinque capitol 
presi per la mano e condotti a visitare il 
cervello del cinematografo, un mondo di ap- 

rechi, di mace i 

che, del quale si illumina per voi ogni 
la 


canoni estetici, 


sto angolo buio. Il secondo è 
del € i 
delle diverse 


taglia gli aspetti dell' 


Il terzo det- 
inemato- 
dedicati 

‘architettura delle 
i fiancheg- 
pne infor 


ema educativo e all 
i illustrazio 


del'api 


bel colorito, una car- 
nagione f 
cono 
fascino 


‘esca, non costi» 
forse tutto il 
della gioventù ? 


ITALIANA 
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COME AGNELLI 


(11. - Continuazione) 

No, Emilia non aveva scritto nulla. E 
Pietro raccontò che quella vecchia canaglia 
di suo padre si era fatto vivo, aveva saputo 
in ritardo del matrimonio, e si era offeso 
perché non gli avevano mandato all'inferno 
un annuncio regolare! Emilia, vera donna 
saggia, non si era turbata, e aveva promesso 
di non rispondere all'assurda lettera. Du- 
rante quindici anni non si era fatto vivo: 
si poteva credere che la lettera fosse falsa, 
perché veniva dalla Spagna, mentre si era 
saputo, anni addietro, che la vecchia cana- 
glia stava in Francia. 

— Intanto, capisci? Emilia si è mantenuta 
calma e ha detto che non risponderà: ma 
sai che non poteva più allattare, e pareva 
che tutto il latte fosse andato via? La bam- 
bina urlava per la fame. Poi si è messa a 
letto, Emilia, e il latte è ritornato. 

Oh si, Anna aveva compreso la calma di 
Emilia. Raccomandò a Pietro, commossa: 

— Lasciate che agisca come sente e vuole, 
non imponetele di scrivere o meno: Emilia 
è tanto saggia. 

— Non dirle di scrivere, tu — disse su- 
bito Pietro, un po’ seccato. 

Anna alzò le spalle. Poi egli cambiò di- 
scorso. 

— Tu sarai senza un soldo, Anna. Come 
fai? Ti sei accordata con Alessandro? 

— Pienamente — disse la giovane donna 
ridendo. — Io suono e canto tutto il giorno: 
hb conquistato perfino il materassaio che 
batte e cuce nel cortile, e ogni tanto ap- 
plaude, se tengo la finestra aperta. Del re- 
sto, ho scritto futto ad Emilia, che ha capito 
tutto. Non pensare a me. Cerca di fare qual. 
che cosa per Ada. 

La visita di Pietro aveva bizzarramente 


MIRAMARE - VISERBA 


Una visione della Riviera meravigliosa. 


Unica spiaggia che abbia un centro balneare nel quale 
sorgono il Kursaal, il Grand Hétel e l’Albergo del Parco. 


TRAI: EUPL “oniszo Di MILLY DANDOLO 


confortato Anna. Aveva detto poi ad Ada: 

— Fa bene pensare che esistano esseri 
come Pietro, fiduciosi, semplici, pratici. Por- 
tano fortuna a sé e agli altri. 

Facevano lunghe passeggiate, Anna e Ada, 
nei viali lontani dal centro: camminavano 
sulle foglie secche, sotto il sole pallido: e 
avevano l'impressione di camminare in un 
luogo che non era campagna e non era città: 
incerta plaga, gettata fra plaghe opposte, 
come per tracciare una linea di mesto e pur 
consolante accordo tra il rombo dei motori 
e il silenzio dei campi. Tornando a casa, 
Anna faceva le provviste per la sua cena, 
che si preparava poi nella cucinetta della 
maestra. Si, bisognava trovare qualche le- 
zione.... 

La finestra della sua camera guardava nel 
cortile stretto e profondo; qualche volta 
Anna vi si affacciava, e salutava il vecchio 
materassaio che era diventato suo amico, in 
virtù della musica, e poi anche del suo gra. 
zioso sorriso. Gli comperava un si, i 
domenica: ma era certa che l’ami 
materassaio era disinteressata. 

Sul profondo cortile guardavano quattro 
file di finestre, e proprio di fronte alla fi 
nestra di Anna, un’altra scala entrava nella 
casa, e saliva nell'ombra. Persone d'ogni 
sorta attraversavano il cortile per salire 
quella scala: e spesso Anna le guardava, 
seduta dietro la finestra chiusa, la fronte 
appoggiata al vetro. Le pareva di conoscerle 
tutte: erano simili a quelle che incontrava 


Marca Croce Stella in Oro 


- BELLARIA 


LA PIÙ BELLA, SPAZIOSA E SIGNORILE RIVIERA D'ITALIA 


lungo la sua scala: giovapi‘ madri mal ve- 
stite, col cappellino di paglia fino a dicem- 
bre, si trascinavano dietro, in fretta, bam- 
bini piagnucolosi; vecchie brutte rientravano 
con una grossa borsa gonfia di verdura, che 
usciva dagli angoli coi suoi ciuffetti verdi. 
Vecchie brutte come Befane — si diceva 
Anna — ma buone come sante: ‘e tanto le 
piacevano, che spesso si fermava sulla sua 
scala con una di esse, che abitava all'ultimo 
piano. Faceva la bustaia, lavorava giorno e 
notte, e poi cucinava, lavava, stirava: par- 
lava sempre di una sua bella figlia che Anna 
non vedeva mai; per sé, non chiedeva certo 
nulla: ma un vago odore che si sprigionava 
dalla sua persona, e le narici d'un rosso 
caratteristico, rivelavano che il tabacco era 
il suo conforto. La bustaia affittava una 
camera a due giovani studenti, che ogni tanto 
incaricavano la padrona di esprimere ad 
Anna la loro ammirazione per il suo canto: 
e dicevano che solo per merito suo riusci. 
vano a tollerare un pianoforte. 

— In una camera dell’abbaino — disse un 
giorno la bustaia (parlava senza interruzione, 
con voce insinuante) — c'è un signore al 
quale lavo e stiro la biancheria; egli è molto 
contento, perché lei, col suo pianoforte, co- 
pre i suoni di quello del secondo piano: è 
una bambina, si figuri, figlia d'un tranviere! 

Un giorno i due studenti osarono bussare 
alla porta di Anna; ella ascoltò sorridendo 
i loro complimenti; benché la maestra in- 
sistesse, i due giovani non vollero sedere, e 
rimasero sempre in piedi nel piccolo tinello. 
Parvero ad Anna assai buffi e simpatici; 
erano piccoli e brutti, e si somigliavano ; uno 
portava gli occhiali; all'altro mancava un 
dente, così che parlava con un leggero fi- 
schio nella esse. Anna gli consigliò, seria, 
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di farsi rimettere il dente: ma egli disse 
che costava troppo, e che d'altra parte non 
era necessario. 

Aona e i due studenti cominciarono, da al- 
lora, a fermarsi sulle scale quando s’incon- 
travano; un giorno, mentre chiacchieravano, 
scese il signore del quale aveva parlato la 
bustaia, e che stava nell'abbaino. Salutò i 
due giovani, e. si fermò; lo studente dalla 
esse col fischio volle presentargli Anna, ma 
non sapeva il suo cognome: e Anna arrossì, 
e disse il suo cognome di ragazza. Il signore 
disse che gli piaceva molto la musica, e che 
quando era piccolo aveva studiato un poco 
il violino. Gli studenti, parlandogli, lo chia- 
mavano Gilberto. Egli non se ne andava; 
quando Anna vide che gli studenti sedevano 
sui gradini, li invitò a entrare un momento 
da lei. 

L'invito fu accolto subito. La maestra, 
che nonostante il viso piagnucoloso era as: 
sai contenta e quasi riconoscente ad Anna 
di rallegrare la sua casa, offerse il tè con 
una forta fatta da lei. Gli studenti mangia- 
rono con entusiasmo: ma il loro amico aveva 
l'aspetto di chi è stato molto malato, e bevve 
solo il tè. Era giovane, biondo, pallidissimo, 
coi lineamenti regolari: o parve bello ad 
Anna, perché lo vedeva vicino agli studenti, 
campioni di bruttezza. 

Era una giornata fredda, forse la prima 
giornata invernale della stagione; Anna rab- 
brividiva ogni tanto, perché la casa non era 
ancora riscaldata; e poiché la maestra fa- 
ceva economia di luce, la penombra della 
sera cominciava ad avvolgere ogni cosa, e 
aumentava il vago malessere di Anna. C'era, 
sì, una piccola stufa nel tinello: ma chi sa 
se la maestra l'avrebbe accesa? Forse sol- 
tanto la sera, dopo scuola... Anna pensò che 
avrebbe dovuto comperare una stufa a pe- 
trolio. 

Lo studente che portava gli occhiali (ave- 
va anche il naso all'in su, ma era meno 


brutto dell'altro) disse ad Anna che avrebbe 
potuto suonare o cantare. La giovane donna 
si alzò subito, passò nella sua camera la- 
sciando aperto l’uscio. Non accese la luce, 
e sedette al pianoforte. I giovani facevano, 
nella penombra del tinello, invisibili: solo la 
maestra bisbigliò qualche cosa, poi tacque. 

La camera era più fredda del tinello e il 
suo squallore era più triste nella penombra; 
la mani di Anna tremarono un poco, posan- 
dosi sui tasti, e anche la sua voce si posò 
con un lieve tremito sull'armonia che si ri- 
destava. 


— Cara mamma, chiudi Ja porta 
che non ent 
f 


per far piangere qualcuno, 


più nessuno, 


finta d'essere morta 


Invece sua madre non poteva udire più, 
e forse non aveva mai voluto udire; e nes: 
suno avrebbe pianto per lei, anche se fosse 
morta nella camera squallida. Chi sa, forse 
il materassaio del cortile? 


— Voglio fare una cassa fonda 


che ci stiamo dentro 
» pi 


io bene in 


tre 


prima il padre madre, 


poi il braccio a me. 


Invece tutti erano morti, con la triste 
morfe umana, senza poesia: e il suo bene 
era anche più morto, ma avrebbe respinto 
le sue braccia, guardando dall'altra parte, 
incapace di sentire pietà: come è possibile, 
sulla terra, amare senza pietà? 

Alzò gli occhi, vide splendere qualche cosa 
presso all'uscio; erano gli occhiali dello stu- 
dente, appoggiato al muro sulla soglia. An- 
che gli altri tacevano, nel tinello: qualcuno 
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fumava, e la gradevole fragranza veniva fino 
ad Anna, che ora taceva. Lo studente con 
gli occhiali disse, volgendosi: 

— Non fumare, Gilberto: alla. signorina 
non può far bene, e a te fa male. 

Anna mormorò: “ Per me non importa ,. Si 
accorgeva che i giovani la chiamavano s 
gnorina, e questo la inteneriva: essi crede- 
vano certo che le sarebbe stato possibile 
ricominciare la sua vita: credevano certo 
che ella sperasse, e soltanto fosse triste 
come lo è chi spera. 

Si tolse furtivamente l'anello matrimoniale, 
lo posò sul pianoforte, lo coperse con un 
libro. Sì, forse era possibile ricominciare. 


Qualche settimana dopo (mancava poco 
a Natale) la maestra cominciò ad accendere 
verso sera la stufa nel tinello. Ma Anna 
aveva già dovuto comprare una stufa a pe- 
trolio, temendo che le sue mani si riempis- 
sero di geloni, e così le fosse impossibile 
suonare. L'odore del petrolio ridestò lontani 
ricordi: qualcuno aveva prestato per un certo 
fempo a sua madre una stufa a petrolio; 
ricordò giorni di preoccupazioni, di miseria, 
di litigi aspri per cose da nulla. Adesso si 
ritrovava in una miseria simile, ma almeno 
era sola: le pareva di avere dimenticato 
tutti e d'essere contenta. 

Spesso i due studenti scendevano da lei, 
possibilmente quando c'era la maestra che 
offriva il tè. Uno di essi, quello che parlava 
col fischio, le annunciò un giorno d'averle 
trovato una lezione: si trattava della nipo- 
tina d'un suo compagno. Anra si contentò 
d'una retribuzione minima: e cominciò ad 
andare, due volte per settimana, nella mo- 
desta casa borghese, dove era accolta con 
una cordialità riservata ma sincera, che le 
piacque e la confortò. La bambina era gra- 
ziosa; la madre era giovane e timida, ma 
intelligente. 
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Intanto bastava ad Anna cominciare, bene 
o male. Spesso incontrava sulle scale l’amico 
degli studenti, Gilberto, che diceva di avere 
alcune conoscenze, e aveva promesso di par- 
lare di lei. Un giorno c'era anche Ada; e allora 
il giovane pregò le signore di salire da lui, 

L'abbaino era una grande stanza con due 
finestre: il soffitto basso scendeva tanto 
verso le finestre, che una persona alta non 
avrebbe potuto avvicinarsi ad esse senza 
curvarsi. Le pareti erano quasi coperte di 
libri; mucchi di libri c'erano agli angoli, vi- 
cino al lettino, ai piedi di due vecchie pol- 
trone, sul tavolo grande vicino a una finestra. 

Il giovane raccontò brevemente, con sem- 
plicità, che scriveva, ma non aveva fortuna. 
Collaborava a qualche giornale: non poteva 
trovarsi un impiego fisso perché la sua sa- 
lute non avrebbe resistito. Aveva scritto un 
libro che sperava di poter pubblicare presto. 

Pareva ad Anna, in certi momenti, che 
il volto del giovane ricordasse quello di Ada, 
così fine e bianco. Ada era sempre così fine 
e bianca: la maternità si rivelava appena 
nel suo corpo senza troppo deformarlo: ep- 
pure il bambino sarebbe nato tra poco. 

Il giovane aveva modi signorili, e parlava 
con voce bassa, lievemente musicale. 

— Io potrei vivere in provincia, presso 
mio padre. Ma egli si è riammogliato, poco 
tempo fa, con una donna più giovane di me, 
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Non sono mai andato 
d'accordo con mio 
padre: questa matri- 
gna poi mi è odiosa, 

Ada pensava a sua 
madre. Ora si inte- 
neriva facilmente, e 
pair quando par- 
lava di sua madre; 
disse a’ bassa voce: 

— Di chi sarà la 
colpa? Di loro che 
non ci comprendono, 
oppure di noi che non vogliamo farci com- 
prendere? 

Il giovane alzò lievemente le spalle, disse 
dopo un silenzio: 

— Forse la colpa è di tutti; e di nessuno. 

Anna faceva, seduta ai piedi del lettino, 
presso la finestra; teneva i gomiti sulle gi- 
nocchia, il mento sulle mani, e guardava. il 
cielo grigio della sera precoce, invernale. 
Un passero venne a posarsi per qualche at- 
timo, sicuro, sul davanzale basso: poi altri lo 
raggiunsero: e spiccarono il volo tutti insieme, 

1 giovane disse ad un tratto: 

— Tra poco è Natale: allora, tutti quelli 
che si amano si riuniscono. 

Ada faceva, smarrita, pensava a sua ma- 
dre, ad Alfredo; e il suo cuore colmo d'a- 
more le pareva invece, come tante volte, 
colmo di lagrime. Anna rabbrividì, come se 
Alessandro dovesse essere sul pianerottolo, 
ad ascoltare. L’avrebbe visto, uscendo: o 
forse l'avrebbe picchiata, senza dirle il per- 
ché, ostinato e geloso, appassionato ed in- 
giusto. No, davvero ella non l'amava più, 
non desiderava rivederlo! Forse, quando pen- 
sava a lui, aveva soltanto paura: e del re- 
sto, pensava a lui raramente. 

Due. o tre giorni dopo Gilberto scese da 
Anna, le portò alcuni libri che ella deside- 
rava leggere, Erano diventati amici. Anna 
suonò e cantò, quasi allegra; poi confessò: 


*Nrigidaire 


— Io non posso star sola: cioè mi piace 
non avere famiglia, ed essere libera: ma ho 
bisogno di avere intorno volti umani che mi 
sorridano, voci d'amici che mi salutino. 
Egli continuava a chiamarla signorina. Le 
raccontò che era stato molto malato, che 
aveva i polmoni deboli; il clima della città 
gli nuoceva; ma egli non era attaccato alla 
vita: avrebbe voluto, almeno per un attimo, 
incontrare il volto della fortuna. 
— A che cosa aspira, lei, signorina Anna? 
Parlavano, sulla soglia, prima di salutarsi. 
— Io sono attaccata alla vita — disse 
Anna: e la sua voce aveva il lieve tremito 
del suo canto. 


_ 


Venne Natale. E ad un tratto, nell'aria 
gelata, leggera, la grande città acquistò una 
bellezza tersa, quasi lucente, inattesa. Tutte 
le cose parevano più vicine, e benevole pur 
nella loro rigidezza. E anche gli uomini pa- 
revano più lieti, e migliori: si, come aveva 
detto Gilberto, quelli che si amavano si riu» 
nivano, 

Gli studenti erano partiti per le vacanze: 
anche la maestra sarebbe andata due o tre 
giorni ospite da parenti. La sera della vi- 
gilia Anna fu invitata da Ada: ma sarebbe 
stata sola il giorno di Natale, perché Ada 
e Alfredo si recavano dalla madre e dal 
fratello. Ada non era contenta; Alessandro 
era stato da lei, il giorno prima, e non le 
aveva parlato di Anna: e Ada non osò par- 
lare della visita, perché Anna le pareva 
serena, 

Del resto, nella memoria di Anna non vi 
erano Natali più allegri: vi erano, certo, 
nella più lontana infanzia, ma la giovane 
donna aveva poca memoria: e ‘certe cose è 
bene dimenticarle, per rimanere, come diceva 
Anna, attaccati alla vita. Vi erano certo, 
anche in fondo alla sua memoria, alberi e 
presepî e doni. Forse il segreto d'ogni bene 
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sta nel conservare la gioia di quella fede e 
di quei doni? 

Anna andò in chiesa, il mattino di Natale. 
La sua fede era quasi sempre tiepida, spesso 
incerta; ma la sua umiltà era così grande, 
che a volte pareva vergogna. Entrò in chie- 
sa, come sempre, col cuore che le batteva 
più forte; e s'inginocchiò davanti al presepio, 
intorno al quale — tra gli esseri più umili, 
uomini e animali — c'era posto anche per lei. 

Nella casa trovò, più tardi, aria di festa 
e assenze inaspettate: il materassaio, che 
stava fumando e chiacchierando in portine- 
ria, disse che la bustaia era partita col treno. 
Nel pomeriggio, la musica di Anna parve 
stranamente solitaria, ed ebbe risonanze in- 
solite nella grande casa. Forse non c'era 
nemmeno Gilberto. Anna mangiò presto, in 
fretta, appena fu sera: come se volesse far 
finire presto quella giornata triste e gaia: 
come se temesse di piangere, prima che fi- 
nisse. Molto tardi, quando stava per cori- 


— Sono stato con amici, fino ad ora. E 
ora sono stanco. Tutti i loro volti mi hanno 
stancato, mi hanno disgustato. Ho bisogno 
di dimenticarli. Crede che sia facile dimen- 
ticare? 

Anna assicurò che era facile. Sedevano 
tutti e due, uno di fronte all'altra, presso 
la tavola del piccolo tinello. Poi Anna disse 
che offriva il tè, a nome della maestra, e 
tutti e ue sorrisero, guardandosi, improv- 
visamente sereni. L'umida fragranza si con- 
fondeva all'odore del petrolio. 

— Mi piace l'odore del petrolio, — disse 
Gilberto — mi fricorda la mia infanzia, la 
mia casa in provincia, dove c'erano i lumi 
a petrolio. Alora credevo che un giorno 
larei stato felice: o meglio, non'lo credevo: 
so sapevo. Anche lei, signorina Anna? 

Anna era un po' pallida, seria: forse non 
era più serena: si guardava le mani lunghe, 
belle, posate sulla tavola. Disse, con voce 
un po' tremula: 


carsi, venne Gilberto. — jNon"è come lei crede. [o sono sposata. 
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2° massima celerità nell'individuazione dei conti perché i nominativi 
sono scrittti sul margine visi- 
bile delle schede, con_possibi- 
lità di inserire rapidamente 
nuove schede, mantenendo im- 
mutato l'ordine geografico, nu- 
ico, alfabetico. I margini 
visibili delle schede si presen- 
tano come nella illustrazione; 

3° la scrittura originale in 
inchiostro viene fatta sul gior- 


nale; 

4° il margin le delle 
schede porta i segnalini colo- 
rati per indicare i dati più im- 
portanti, quali scadenze fat- 
ture, cli morosi, solleciti, 
dati statistici ecc. 

Ciò Vi consente un controllo 
costante delle situazioni gene- 
rali ed individuali. 
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E ad un tratto le parve che non avrebbe 
potuto dire altro: e tutto ciò che avrebbe 
potuto dire le parve diverso da ciò che era 
in realtà. Era facile attribuire molti torti 
ad Alessandro, molti a sé stessa: ma le pa- 
role avrebbero in ogni modo alterato la 
verità. 

Dopo un lungo silenzio, Gilberto disse con 
la’ sua voce bassa e musicale: 

— Allora io la chiamerò soltanto Anna. 

La giovane donna taceva, improvvisamente 
turbata da una specie di tenerezza. Poi 
disse solo: 

— Mi ero sposata un anno fa. Sono sola 
da qualche mese. Non ho nemmeno parenti: 
Ada è la sorella di lui: ma è buona. 

Capiva di parlare confusamente. Si alzò, 
si avvicinò alla stufa, si curvò a scaldarsi 
le mani fredde. Gilberto cominciava a fu- 
mare in silenzio. Anna susurrò: 

— Non fumi, le fa male. 


(Continua) MILLY DANDOLO. 


Ferrovie alpine congiungono questi luo- 
ghi colle celebri alture della Schynige 
Platte (giardino alpestre) e colla Jung- 
frau (3457 m.). Nella pittoresca re- 
gione della Jungfrau vi trovate in un 
centro dove avete la possiblità di po- 
ter compiere giornalmente le più in- 


cantevoli e interessanti gite. 


O 


cintura ‘‘ Illusion ss Corselette 


L'articolo ideale per l'estate 


N, In estate 
la cintura dei vostri 
sogni! 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


GIUDIZI DELLA STAMPA 
SULLE EDIZIONI TREVES 


Il pensiero di Mussolini. — .... È 
interessante vedere lo sforzo che il Melhis compie 
per scoprire l'essenza del fascismo, al di là delle 
solite formule. Nel primo capitolo del volume cerca 
d’impostare filosoficamente il problema, ed anche 
nei seguenti evita ogni trattazione empirica, atterien- 
dosi ‘alla struttura ideale del movimento studiato. 
Del resto un lettore avveduto s'accorge subito che 
la tesi del Melhis, implicita in tutte le parti del 
libro, è raccolta nelle parole: “È bene tener pre- 
sente che, al di sopra della massa di uomini me- 
diocri, v'è qualche cosa che può con piena ragione 
definirsi grandezza storica ,. Il Melhis sente e in- 
tende Mussolini ed il Fascismo attraverso la parola 
di Nietzsche. Per ciò egli non tanto! si preoccupa 
di illustrare le conquiste del fascismo o di colorire 
la biografia di Mussolini, quanto “di far balzare 
chiaramente dalla persona del Duce l'essenza della 
sua natura di condottiero ,. Tenendo conto d'un 
siffatto atteggiamento spirituale dell'A. potremo me- 
glio intendere la. definizione ch'egli ci offre: “ Mus- 
solini ed il fascismo sono una grande manifestazione 
culturale dell'epoca presente ,. Il fascismo è per il 
Melhis una nuova forma di vita, determinatasi quasi 
all'improvviso e che ha preso rapida consistenz 

il suo: credo è l'azione, poiché l'inazione “è il più 
grande peccato dello spirito ,. Quindi per il nostro A. 


1 Giorgio Melhis; // pensiero di Mussolini Milano, Treves. L. 18. 


“non è certo casuale il rapporto tra l'azione poli- 
tica di Mussolini e la filosofia dell'atto del Gen- 
tile,. In armonia a questi concetti il Melhis scrive 
anche un capitolo, che è forse il migliore del libro, 
su la concezione estetica della vita nel fascismo. 
Accurata e sobria la versione di Gina Gabrielli. 
(Annali di Scienze politiche) 


Machiavelli” — una vita di Machiavelli 
scritta non alla moda d'oltralpe, ma.... all'antica: 
ben aderente alla verità cosiddetta storica. La quale 
essendo, come tutte le verità, sconcertantemente nu- 
da, ha fatto sì‘che ne venisse fuori una vita în 
certi punti persino cruda. Poggiata sui dati e sui 
documenti; oggettiva, obiettiva, spassionata, senz 
tanti voli lirici e ditirambici, senza troppi innamo- 
ramenti, senza abuso di più o meno convincenti in- 


terpretazioni e ricostruzioni. 
(Gazzetta del Popolo) 


Bambi È 1a storia ‘dolente! fresca ‘di va 
capriolo. Tutte le bestie della foresta parlano in 
questo romanzo che ha una lontana parentela con 
Zanna Bianca di London e con /l libro della Jungla 
di Kipling, e tutto il racconto è pervaso dal terrore 
dell'uomo, il nemico per eccellenza, che alla fine si 
rivela agli animali della foresta nella lugubre im- 
mobilità del cadavere di un bracconiere. Il romanzo 
di Bambi è costruito in modo simpatico e divertente 
e con quella certa deliziosa ingenuità dei nordici 


1 Oreste Ferrara, Machiavelli, Milano, Treves editori. L. 3o. 
2 Felix{Salten, ambi, Milano, editori, L. 


GUIDO TREVES - CALOGERO TUMMINELLI, DIRETTORI. 


Per Ottenere o Ricuperare la 


BELLEZZA DEL SENO 


Un seno sviluppato, sodo, dal profilo armonioso é per la donne 
Rm vantaggio entelico cho fa dimenticare facilmente lo leggera 
|mperfezios ra ogni altro incanto e procura la 
sodiistazion rsi ammirata e desiderata. 

Ma la natura non é sempre giusta e generosa e 
troppo malattio è le fatiche attinenti alla 
vita della donna st coalizzano per distruggere 
questa bellezza delle forme. 

Ora non é più un segreto per nessuno che 
ssitono delle pillole meravigliose, le Pilules 
Orientales la cui proprietà é appunto di aviluj 
pare di rassodare © recostituire ll seno tanto nel 

donna che nella signorina. Migliaia di donne 
debbono ad esse questa bellezza speciale @ 
poiché sono inoltre benefiche alla salute, sono 
raccomandate dalle più grundi sommità medi» 
che di tutti i presi. 
Potete utilizzarle senza timore ed essere 
sicura che ne risentirete immediatamente. È 
benefici effetti ed otterrete risultati tangibili 
© permanenti. Solo diffidate delle contraffazioni 
eaigete le vere Pilules Orientales portanti 
il timbro della “ Union des Fabricants” ed il 
some del solo preparatore J. Ratié, farmacista, 45, rue de 
PEchiquier, Parigie. 

Depo-ito: Milano: Farmacia lel Dott. L. Zambelletti, Piazza 
San Carlo; Verona: S.A. Mazzoleni de Sialors Palerazi 
C. Riccobono: Roma : A. Manzoni et C*, 9, vis di Pietra @ 
tutte le buone f'ormucie. 

Un flacone è spedito franco contro L. 16,30 anticipate. Non 
si fanno spedizioni contro assegno. 


E.FRETTE:C 


MONZA 
CASA DI FIDUCIA PER 


BIANCHERIE-CORREDÌ 


CATALOGO “GRATIS” 


Garanzia: 
Restituiamo il denaro 


a chi non rimane sod- 
disfatto dell' efficacia. 


In costume da bagno, i 
peli superflui disturbano 


In estate tutti amano sentirsi leggeri e 
muoversi in libertà. Ciò specialmente 
sulla spiaggia, facendo dello sport, 
ballando e giuocando all'aria aperta, Le 
signore che però soffrono accentuata - 
mente di peli superflui sulle gambe, sulle 
braccia, sotto le ascelle, sul volto e sulla 
nuca si sentono menomate nella loro 
grazia femminile e impacciate nella li- 
bertà dei propri movimenti. Eppure 
anch'esse potrebbero godersi appieno le 
gioie estive adoperando la Crema Depi- 
latoria “Dulmin" che in pochi minuti e 
senza dolore le sbarazzerebbe di tutta 
quella peluria antiestetica e noiosa. 


La Crema Depilatoria “ Dulmin" agisce 
subito, senza dolore e in 3-5 minuti, 
dopo una semplice applicazione, eli 
nalapeluria.E bianca, morbida soffice 
come una Cold-Cream, non ha quasi 
odore e non si dissecca. L'uso ripetuto 
del “Dulmin“ rallenta la crescita dei 
peli. E' il depilatorio più sicuro e più 
gradevole che oggi si conosca. 


Dr.M. Albersheim, 28 D 30, Francoforte s. M.- Parigi 


Tubo grande L. 10.— 
Tubo piccolo L. 6,— 
Tubo di provaL. 2.50 
Trovasi ovunquel 


SUA MOGLIE, romanzo di FLAVIA STENO 1.12. 


quando parlano della natura e degli animali. L'arte 
dello scrittore è tale che si finisce con l'interessarsi 
alle vicende di questi caprioli con una strana im- 
pressione di simpatia umana, e molte di queste pa- 
gine ci dànno un senso di così primordiale freschezza 
da farci pensare a certe ingenue pitture di primiti 
(Giove) 


I tetti rossi. — Scrittore ‘di razza. e ‘medico 
sapiente, il Tumiati si affretta ad avvertire che 
sarebbe in errore chi credesse di trovarvi dispute 
scientifiche o metafisiche od immergersi in tesi me- 
dico-sociali. Egli ha voluto raccogliere i ricordi della 
sua vita professionale e vi è riuscito creando una 
vera opera d'arte. Che sia tale non solo lo dice 
il plauso e il consenso di illustri critici,’ ma anche 
il modo con cui i colleghi del Tumiati hanno di- 
mostrato di riconoscere la pienezza viva dell'opera, 
che li ha fatti rivivere in bellezza il loro lavoro (e 
l'ambiente del lavoro) spesso ingrato, non di rado 
misconosciuto, frequentemente inacidito dalla ristret- 
tezza stessa della vita che porta con “ cannibalismo 
brevettato , gli uni contro gli altri in quei contrasti 
che, piccoli in loro stessi, finiscono col risolversi in 
un vero “tragico quotidiano ,. 

Il Tumiati, nella forza sua squisita di artista, ha 
saputo uscire dall'umiltà del mestiere per elevarsi 
vittoriosamente in una visione che, con robustezza 
e coerenza, dà vera unità spirituale e poesia allo 
scorcio di vita che inquadra il Manicom 

(Corriere Mercantile) 


1 Corrado Tumiati, / tetti rovwi. Milano, Treves, L. 13. 


EUGENIO GARA, redattore capo. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE x.» 
‘Preparazionedel Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
| Btichetta e Marca di fabbrica depositata —| 


A Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
/AIIIDN 1010 primitivo colore nero, castano, bion- 
S W 


do e ne conserva la morbidezza e l'appa-| 
SAEN) 


\ renza della gioventù. 
Non macchia e merita di essere preferito 
per la sua efficacia garantita da moltissimi 
certificati e pei vantaggi di sua facile ap 
plicazione. 
Per posta: la bottiglia L. 11.—; 4 bot. 
S tiglie L. 86.— anticipate, franco di porto, 


Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente] 
marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO, ({. 2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castano] 
0 nero perfetto, È di facile applicazione, ha profumo gradevole, 
| presenta grande convenienza perchè dura circa sei mesi. — Per 
posta Lire 10.— anticipate, 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (!. 3), per tingere 
istantaneamente € perfettamente in castano e nero la barba el ca- 
pelli. — Per posta L. 10.— anticipate. 

|Dirigersi dal preparatore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Bres 

Depositi: MILANO, A Manzoni e C,: Tosi Quirino: G. Cost 
[Angelo Mariani; Tunes Gerolamo: e presso i rivenditori di are 
ticoli di toeletta di tutte le città d’Italia. 


Vera Aoqua di Ninon 


Talismano di gioventù ed eterna bellezza. 


Lanugine di Ninon 


Velluta ed idealizza il viso. In tutte le tinte. 


Depilatorio delle Sultane 
Spa 


(zione delle pelurie e dei peli superfiui. 


Succo sopraccigliare di Ninon 
Profondità ed espressione dello sguardo. 


Esodorale 


Contro qualsiasi traspirazione indiscreta. 
Profumeria NINON, 


La vera FLORELINE 


Tintura Inglese delle capigilature ele; anti > 
Restituisce ai capelli bianshiti colore rimitivo 
della Eioventà, rinvigoriece la vitalità, il are- 
soimento e la lezza luminosa, Agisce 
datamente e non fallisce mai, non mi 
pelle, ed è faoile l’applicazioni 
La bottiglia, franca di porto, Lu. 152.— antio. 
[Deposito In Torino: Farm. del Dott, BOGGIO, Via Berthollet, 14. 
(Licenza R. Prefettura di Torino, N, 0002 del 7-8-1928) 


PASTINE GLUTINATE Fumane 


@LUTINE (sostanze azotate): ‘250/0 conforme D, M.17 agosto 1918 N.19 
F. 0. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 


Gli abbonati che domandano di camblare l'indirizzo per l'invio del giornale, devono accompagnare la richiesta con la rimessa di UNA LIRA -9m 


DITA RITO. 


l Trento. Esaltazione del martirio di Battisti e 
fatta dall’on. Ginriati tra il commosso fervore del popolo, 
quileia. S'iniziano le feste celebrative del nono centenario 
Basilica della Vittoria, 
P.rlino. Misnre eccezionali del Governo per scongiurare la 
rrofe finanziaria. Il traffico di effetti e divise è sospeso per 
giorni nelle Borse. 
Londra. Il convegno di Nettuno fra il Segretario di 
‘, Stimson e il ministro Grandi suscita vivissima impressione, 
poeltona. È pubblicato il testo integrale dello Statuto della Ca- 
sa che nce far le impressione perla sua moderazione. 
‘rlino, Il console generale di Jugoslavia, dottor Ernesto 
ben, è trovato ucciso nella propria stanza. 
Roma. Alta protesta e vibrate denunce del Direttorio 


23 aio iena dal Duce contro le affermazioni vaticane 
nto sta, il i 
n ista, su un risveglio massonico e sull'Opera 
Gora Set, derrato in corso è pominato segretario 
10 del ritrea di A it h 
sonore dll pri gr. ni rnesto Queirolo, 
Madrid. Fra grandi parate di truppe e dimostrazioni popò- 
Iari è inangurata Ja urtitasate purea 

Oslo. Il conflitto fra Norvegia e Danimarca per la sovranità 
sulla Groenlandia orientale volge verso una fase acuta. 

18. Roma. Tutta |. stampa cwmmenta le tre dichiarazioni del 
Direttorio del Partito in rispiata all'Enciclica sull'Azione Cattolica 
e ne mettono in rilievo la chiarezza e la polemica efficace. 

Barcellona. L'assemblea ella “Generalidad, approva per accla- 
mazione lo Statuto catalano, che il 28 corr. sarà presentato 
all'approvazione dei Municipi e il 2 agosto al referendum popolare. 


merale del 
segretario 


16. Londra. Il Governo invita Je principali Potenze inte 
ressate a una conferenza che dovrà iniziare i suoi lavori Innedì 
20 corrente per risolvere la crisi tedesca. 

Madrid. La Costituente ha già convalidato 428 deputati; 
ciò nonostante essa ha deciso di sospendere le snesedute sino 
a sabato per dar modo all'apposita commissione di studiare i 
casì contestati. 

Bucarest. La Polizia riesce a scoprire nna nuova organizza 
zione comunista nella Moldavia. Numerosi arresti. 

17. Roma. Il Principe Amedeo di Savoia, in seguito alla 
morte del suo genitore, assume il titolo di Duca d'Aosta. 

Palermo. Arrivo degli aviatori della prima tappa del Giro 
d'Italia, vinta da Colombo a 180 chilometri all'ora. 

18. Berlino, Nei circoli politici si ritiene per sicuro un rim- 
pasto nel Gabinetto. 


UN’ECCEZIONALE INIZIATIVA NEL CAMPO EDITORIALE 


UOVA BIBLIOTECA AMENA 


I più celebri romanzi italiani e stranieri in edizione di lusso a prezzo 
popolare. Un vero miracolo di buon gusto e di buon mercato. 


A. F. Prévosr: MANON LESCAUT 


Ivan. TurcHENIEV: 


UN NIDO DI 


lr oe Maupassant: BEL-AMI 
Houssaye: SIGNORE DI PARIGI 


an Muxszaa: 


UN VECCHIO MANIGOLDO 


È uscito: 


Un volume di 300 pagine 


È un romanzo d'amore molto divertente, 


POMANZO. +».  » + 


GENTILUOMINI 


una novità anche per quanto riguarda l’arte narrativa, 


SE'LA LUNA MI PORTA FORTUNA, romanza». » di 
GIOVINOTTI, NON ESAGERIAMOJ ‘(e sia detto anche alle ragaz 


VOLUMI GIÀ PUBBLICATI: 


SEGUIRANNO: 


R.M.Trwegiro: LA SPOSA DEL SIGNORE 
H, Borpeaux: LE VIESENZA RITORNO 


Aressanpro Cure: 
IL BRACCIALETTO DI GRANATO 


——_—_—m — PC3ICI 


ACHILLE CAMPANILE 


in campagna è un'altra cosa 


(c'è più gusto) 


ROMANZO 


DELLO STESSO AUTORE: 


3 e Lib 


FRATELLI TREVES, 
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AGOSTO, MOGLIE MIA NON TI CONOSCO, romanzo. .. 
L'AMORE FA FARE QUESTO E ALTRO (Teatro completo, 1) .. .. 


HIT IET:O REL 


3° Pierre Louvs: 
LA DONNA E IL BURATTINO 


4° Biornsrierne Bjòornson: LE VIE DI DIO 


L. Capuana: GIACINTA 

E. Www: IL VINCITORE 

O, Barzac: ARGOV IL PIRATA 

Isporro Nuvo: ANGELO DI BONTÀ 


Dodici Lire. 


molto movimentato, pieno di casifimprevisti, buffi e paradossali, che si svolgono con un ritmo indiavolato, Costituisce 
essendo composto con tecnica nuova originalissima che fa del romanzo un vertiginoso caleidoscopio. 


«e e Li 55 
» 20. 


JRifo 


tnrnanto 


Preferito in tutto il mondo 


se Non vi lasciate ingannare! 


A garanzia della genuinità del prodotto, 
l'OLIO SASSO è venduto soltanto in latte 
originali con la dicitura OLIO SASSO su 
ognuno dei quattro lati. 


Nessun omonimo è nostro parente. 


Flli, Treves, Editorl. 


Tip. Treves. 
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